


Tesi 1: 2012-2014, due anni di sindacato studentesco
L'ultimo congresso di Studenti Per – UdU Padova si è tenuto il 13 giugno 2012. La nostra associazione era reduce da una 

campagna elettorale molto difficile che aveva condotto ad un risultato elettorale molto duro.

Essere arrivati terzi, quindi fuori da tutti gli organi maggiori (Senato escluso) ed essere stati l'unica lista a perdere votanti 

rispetto alle precedenti elezioni, ci ha mostrato come fosse più che mai urgente impostare delle nuove linee per il lavoro 

dell'associazione: impostare un serio radicamento, per recuperare presenza in luoghi dove non eravamo riusciti a portare le 

nostre istanze ed il nostro simbolo; organizzare la rappresentanza in modo che, nonostante lo scarso numero di 

rappresentanti eletti rispetto alle altre liste, fosse il più incisiva possibile; implementare il lavoro sindacale, riprendendo in 

mano i servizi e le vertenze; ridare slancio agli eventi culturali da noi organizzati in modo che potessero coinvolgere quanti 

più studenti possibili; lavorare sul dare una nuova immagine della nostra associazione, in modo che essa non dovesse essere 

definita dalla sola propaganda diffamatoria delle altre liste.

MOBILITAZIONI
A partire dall’estate 2012, abbiamo dato avvio a numerose proteste contro i tagli dell’ex Governo Monti che hanno colpito e,

ancora una volta, danneggiato il Diritto allo Studio. “Studiare è un diritto e non un lusso!” è stato il titolo del nostro flash 

mob regionale nel luglio 2012: insieme ai compagni dell’Unione degli Universitari del Veneto abbiamo fatto calare un grande

striscione dal ponte di Rialto a Venezia, per manifestare simbolicamente la nostra convinta richiesta al Presidente della 

Regione Luca Zaia e all’ex Presidente del Consiglio Mario Monti, di rivedere le politiche universitarie dal momento che, per 

come è strutturata l’Università italiana, le differenze di classe tra studenti di ricca famiglia e studenti meno abbienti 

rimangono una costante che, noi, non possiamo più accettare.

Nel settembre 2012, insieme agli studenti di Cà Foscari che si preparavano al rinnovo dei propri rappresentanti d’ateneo, 

abbiamo rimarcato le ragioni avanzate lo scorso luglio manifestando presso la sede centrale dell’ateneo, contro il Rettore 

dell’Università di Venezia Carlo Carraro e l’ex Governo Monti: a seguito di un’inchiesta promossa dall’UDU nazionale, si era

dimostrato come un’altissima percentuale di atenei superasse il limite legale consentito per il sistema di tassazione 

universitaria (mentre il DPR 306/1997 prevedeva che la contribuzione studentesca non superasse il 20% del Fondo di 

Finanziamento Ordinario FFO, la città di Padova era al 29% quindi oltre 26 milioni di euro sottratti illegalmente agli studenti

ogni anno e la città di Venezia registrava il 36,8%!). Lo stesso mese, il 28 settembre 2012, abbiamo promosso come Unione 

degli Universitari una grande manifestazione nazionale a Roma contro il numero chiuso sotto la sede del MIUR. Da sempre 

infatti, riteniamo che un futuro deciso da una crocetta o compromesso da una raccomandazione violi totalmente il Diritto 

allo Studio. L’Italia non può rispondere ad un’Europa che, giustamente, ci chiede di triplicare i finanziamenti universitari, 

investire sul Diritto allo Studio e raddoppiare il numero di laureati, aumentando le tasse universitarie (già ora al terzo posto 

tra le più alte d’Europa) e ostacolando il libero accesso. Per questo abbiamo manifestato, perché vogliamo che il nostro 

Paese rimanga in Europa e inizi a contare per qualità di istruzione e, soprattutto, vogliamo un Sapere libero e accessibile a 

tutti, perché tutti devono avere il diritto a costruirsi un Futuro.

“Una scuola di qualità, ce la chiede l’Europa” è stato lo slogan che abbiamo portato, insieme alla Rete degli Studenti Medi, 

nelle piazze il 12 ottobre 2012: un titolo senz’altro provocatorio e scelto non a caso, vista e considerata la risposta che il 

MIUR aveva dato alle politiche europee, le quali già nel 2000 avevano con la conferenza di Lisbona alcuni obiettivi minimi 

da raggiungere sul Diritto allo Studio, il tutto inserito in un’ottima regionale veneta che in quel periodo azzerava quasi 

completamente in sede di bilancio le voci relative al sistema di Diritto allo Studio. “L’Europa siamo noi!” era il 14 novembre 

2012: con noi scendevano anche i lavoratori, in tutte le piazze d’Europa; da sempre infatti, le nostre rivendicazioni si 

intrecciano alle loro. Avanzavamo una richiesta netta e precisa, che disegnava i contorni di un’Unione europea che doveva 

cambiare rotta decidendo di ripartire ritornando alle sue radici: Lavoro, Welfare, Istruzione e Cultura. Questi temi li abbiamo

poi ripresi alcuni giorni dopo, il 17 novembre, giornata internazionale dello studente, ripartendo dalle scuole e dalle 

università, dimostrando che la proposta deve avanzare dai luoghi del Sapere, che devono altresì essere spazi liberi e aperti, 

nei quali si formano i cittadini consapevoli di un’Europa di diritti.

Sempre nel novembre 2012, abbiamo aderito alla fiaccolata organizzata dai rappresentanti d’istituto delle scuole di Padova e 

provincia, senza bandiere e senza simboli, aperta alla partecipazione di tutti gli studenti, dei professori, dei collaboratori 

scolastici e della cittadinanza intera all’insegna della legalità e della non violenza in risposta ai tristi episodi verificatisi nel 

corso del 14 novembre, per ribadire ancora una volta le nostre pratiche pacifiche e democratiche che da sempre avanziamo 

nel nostro fare politica.

Il 6 dicembre 2012, scendevamo in piazza insieme alla FIOM e gli studenti medi, con lo slogan “Ce ne occupiamo insieme!” 

per rimarcare l’idea che di scuola, università, ricerca, democrazia, lavoro, cultura e futuro dovevamo occuparcene, appunto, 

insieme ai lavoratori, alle istituzioni e ai cittadini tutti. Si trattava di un appuntamento regionale, cui aderirono sindacati e 

studenti da tutto il Veneto e mobilitazione si concluse in Piazza Signori con l’intervento del segretario FIOM Maurizio 

Landini.

Nel febbraio 2013, in vista della conferenza Stato-Regioni nel corso della quale veniva votato l’ultimo decreto applicativo 

della riforma Gelmini che prevedeva il taglio delle borse di studio, insieme a volantini e materiale informativo, distribuivamo 

provocatoriamente agli studenti mele e mandarini per rendere chiara l’idea che “Siamo alla frutta!”.

Lo stesso mese protestavamo contro il decreto Profumo davanti alle mense e in ogni sede, letteralmente in mutande: il 
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decreto infatti, in vista della conferenza Stato-Regioni, sarebbe andato a tagliare il 47% delle borse di studio all’Università di 

Padova (circa 1500 studenti su 3338) e così anche in tutta Italia. Come studenti, con la credibilità di chi ha difeso la scuola e 

l’università pubbliche sempre, senza intermittenze, volevamo manifestare così l’idea che fosse necessario mettere in campo 

una serie di interventi straordinari per affrontare l’emergenza nazionale con cui ci confrontiamo ancora quotidianamente. In 

quei giorni mandavamo poi una lettera aperta, come Unione degli Universitari nazionale, al ministro Profumo, nella quale 

chiedevamo un’istruzione garantita a tutti, Diritto allo Studio, investimenti pubblici, la fine delle baronie universitarie, 

l’accesso alla Cultura per tutti, una mobilità garantita, la piena cittadinanza e la fine della generazione precaria, proprio per 

chiarire al Governo che se non si fosse cambiato rotta saremmo rimasti… in mutande!

L’11 ottobre 2013 lanciavamo la nostra prima data di mobilitazione nazionale per l’autunno “si scrive Scuola, si legge 

Futuro!” insieme alla Rete degli Studenti Medi, decisa a seguire di un lungo percorso politico di discussione e confronto 

maturato nel corso dell’estate, presso il Revolution Camp (nonché il campeggio che ogni anno organizziamo insieme agli 

studenti di tutta Italia a Paestum! Si tratta di un appuntamento nazionale cui possono aderire tutti liberamente). Siamo scesi 

nelle piazze, perché sempre più forte era (ed è) il distacco dell’Italia reale dal mondo della politica ed ampissimo lo 

scoraggiamento nelle Istituzioni, in particolar modo tra i giovani, e siamo scesi con la convinzione e pretesa di tornare ad 

essere quindi i protagonisti del dibattito pubblico e delle politiche di rilancio del Paese. Non potevamo più tollerare dati 

allarmanti come il 40% di giovani disoccupati ricattati dal precariato e impossibilitati così a frequentare le università o, 

addirittura, privati di poter completare il proprio percorso di studi alle scuole superiori. Il decreto legge “l’istruzione riparte”

avanzato dalla Carrozza, era purtroppo ancora una misura assolutamente insufficiente, visti i precedenti circa 8 miliardi 

tagliati alla scuola pubblica dall’ex ministro Gelmini. Se c’è la volontà di investire sul mondo della scuola e dell’università, lo 

si dimostri aprendo una discussione con gli studenti, e partendo dalle proposte che da anni portiamo nei nostri cortei.

Il 12 ottobre 2013 insieme alla Rete degli Studenti Medi del Veneto, abbiamo aderito alla manifestazione regionale 

antifascista promossa dall’ANPI a Revine Lago in risposta a Casapound. Abbiamo sempre mantenuto un costante rapporto 

con i partigiani promuovendo incontri, assemblee, iniziative (per esempio, il Treno della Memoria) e non è un caso infatti, 

che uno dei nostri valori più forti che ci caratterizza come sindacato studentesco sia l’antifascismo.

Il 5 novembre 2013 in tutta Italia, ma anche a Bruxelles (dove, tramite alcuni europarlamentari consegnavamo una lettera a 

Martin Schultz, presidente del Parlamento Europeo, sulla condizione dell’Istruzione e sul ruolo fondamentale dell’Europa) 

denunciavamo i problemi dell’istruzione italiana con flash mob davanti tutte le università, caratterizzati da cartelli stradali, 

simboli che abbiamo riportato poi nelle piazze dell’autunno 2013 per chiedere al Governo di “invertire la marcia” 

sull’istruzione; intitolavamo così le mobilitazioni successive con lo slogan “Change the way!”. Chiedevamo, ancora e ancora, 

fondi per il Diritto allo Studio, strutture sicure, spazi, libertà d’accesso agli studi: un’Europa nella quale gli atenei non si 

dovessero trovare costretti a chiudere come è successo ad Atene.

“Change the way!” così abbiamo chiamato il nostro 15 Novembre 2013, giornata nazionale di mobilitazione, che a Padova 

abbiamo poi concluso occupando l’aula comune di Scienze Politiche. In tutta Italia abbiamo chiesto un’inversione di marcia 

sostanziale, maggiori investimenti e una Legge nazionale sul Diritto allo Studio. Forti della convinzione che l’inversione di 

marcia che chiedevamo dovesse essere oltre che italiana anche e sopratutto europea, ci siamo opposti alle politiche di 

austerity avanzate fino ad ora: un Paese in cui vi sono figure come quelle degli idonei non beneficiari o in cui alloggi e mense

non sono sufficienti non può definirsi un Paese democratico e all’avanguardia.

Il 17 marzo 2012 a Genova prima e il 16 marzo 2013 a Firenze poi, abbiamo aderito a livello nazionale insieme alla Rete 

degli Studenti Medi alla manifestazione che Libera, ogni anno, organizza in nome della Legalità e contro tutte le mafie.

DIRITTO ALLO STUDIO
In questi due anni ci siamo concentrati molto su una battaglia fondamentale: la difesa del Diritto allo studio, garantito dalla 

Costituzione nell’articolo 34: “I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti degli 

studi.La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono 

essere attribuite per concorso.” Purtroppo però questo diritto è stato più volte minacciato o garantito solo parzialmente, 

rendendo necessario un intervento attivo della nostra associazione.

Nel 2012 abbiamo portato avanti, con successo, la proposta di alzare la quota del bilancio regionale destinata alle borse di 

studio di 800.000 €. Lo scorso anno, abbiamo sostenuto in consiglio degli studenti la necessità di risolvere la mancata 

copertura delle borse per i ritardi della Regione, spingendo il nostro ateneo ad anticiparne i fondi fino al 2015, bloccati a 

causa della legge di stabilità. In questo modo ben 5 milioni di euro sono tornati a coprire i fondi, ridando respiro a un 

sistema che era oramai vicino al collasso. Ci siamo battuti perché la tassa regionale per il diritto allo studio fosse modificata, 

con l’aggiunta di maggiori fasce a fronte delle tre esistenti attualmente. Siamo stati i primi a denunciare come l’aumento delle

tasse agli studenti fuori corso, deciso l’anno scorso dal nostro ateneo, non fosse obbligato dalla “spending review” come 

inizialmente veniva illustrato, ma fosse invece l’ennesima occasione di recuperare fondi a spese degli studenti: una presa in 

giro da parte del Rettore, il quale aveva dichiarato dall’applicazione della legge non sarebbero derivati aumenti delle tasse.

Abbiamo ottenuto la possibilità per gli studenti fuori sede di richiedere gli alloggi per via telematica, evitando lunghi viaggi 

per ragioni esclusivamente burocratiche. Abbiamo difeso anche gli studenti lavoratori, nostra battaglia storica, cui è stato 

abbassato il reddito minimo per essere riconosciuti dall’Università come tali (da 6500 a 3500 €), con tutti i benefici connessi 

a questa condizione.

Su nostra proposta, abbiamo ottenuto una riduzione delle tasse universitarie per gli appartenenti ai membri di uno stesso 

nucleo familiare, come ad esempio due fratelli o due coniugi, come già accade in molti altri atenei. Si stima che questa 
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agevolazione coinvolgerà più di 2600 studenti.

DIDATTICA E 5 APPELLI
Tutti gli studenti dell’Università di Padova hanno diritto ad almeno cinque appelli d’esame, tranne Economia, Ingegneria e 

Statistica che ne hanno storicamente solo quattro.

Ma quando a dicembre viene approvato il nuovo Regolamento Didattico d’Ateneo, l’Ateneo apre la strada al ritorno dei 

cinque appelli per tutti: viene infatti stabilito il diritto ai cinque appelli, ma concessa la possibilità di ridurre a quattro per quei

corsi che ne facciano richiesta, approvata dai Dipartimenti, dalle Scuole (le Ex-Facoltà) ed infine il Senato.

Così a gennaio, con la nostra campagna “Ricominciamo da 5” che raccoglierà più di un migliaio di firme, iniziamo a 

mobilitare ed informare gli studenti di questo nuovo diritto. Infatti, dal momento in cui è entrato in vigore il nuovo 

Regolamento Didattico a quando non verranno approvate le deroghe, tutti gli studenti dell’Università di Padova hanno 

diritto a cinque appelli.

Se gli studenti si fermano ai nostri banchetti per firmare, le altre liste ci accolgono con molta freddezza: quelli di Ateneo 

Studenti (CL) ignorano la nostra campagna mentre quelli del Sindacato degli Studenti (ASU), che ora sta tentando di 

intestarsela, nei primi mesi riteneva che la nostra campagna fosse falsa, in quanto le deroghe sarebbero già state approvate 

(??).

Successivamente, però, l’Università conferma la nostra interpretazione: il delegato del Rettore, Professor Voci, ci assicura che

col nuovo Regolamento Didattico tutte le deroghe precedenti saltano e vanno riapprovate da zero. Ma nel frattempo nei 

Dipartimenti cominciano ad essere votate le deroghe: ci coordiniamo con tutti i rappresentanti degli studenti, non solo i 

nostri, per votare collettivamente contro.

Tuttavia non sempre riusciamo a fare blocco unico, anzi. In diverse occasioni i rappresentanti di Ateneo Studenti (CL) si 

astengono quando non votano favorevoli alla riduzione degli appelli per gli studenti di Economia, Ingegneria e Statistica. In 

particolare a Statistica, dove sono gli unici rappresentanti (ma questo cambierà a maggio, non temete!), votano in blocco a 

favore alla riduzione degli appelli. Quando invece il Dipartimento di Matematica è stato chiamato a dare un parere sul 

ridurre gli appelli per gli studenti di Statistica, il Sindacato degli Studenti si è astenuto, lasciandoci soli nel votare contrari. Ha 

poco senso stampare un giornalino in cui dicono di aver votato sempre contrario e fare un’altra raccolta firme separata da 

quella che ha raccolto più di mille firme dagli studenti, se poi anche i tuoi rappresentanti rompono l’unità degli studenti 

contro la riduzione di un diritto.

Quando le deroghe arrivano in Senato, ci mobilitiamo sia dentro che fuori dall’organo. Sotto le finestre del Senato 

esponiamo le tante firme raccolte dagli studenti nei mesi della campagna mentre dentro lanciamo un attacco frontale, 

ottenendo un rinvio della votazione. Le richieste di Economia e Statistica, infatti, non erano nemmeno state votate dal 

Consiglio di Scuola, mentre quella di Ingegneria era priva di motivazioni (!!).

Trovandoci ormai a giugno, decidiamo di forzare la situazione: sono ormai diversi mesi che tutti gli studenti hanno 

formalmente diritto a cinque appelli, è ora di calendarizzarli. Troviamo ancora una forte risposta dagli studenti, segnale di 

un’esigenza sentita, e un muro fortissimo da parte dei professori.

Purtroppo, infine, il Senato approva le deroghe, non senza altri problemi formali, col nostro voto contrario.

VALUTAZIONE DELLA DIDATTICA
La valutazione della didattica è una nuova frontiera del diritto allo studio: ben costruita ed utilizzata può diventare il mezzo 

ideale per migliorare la qualità degli atenei. Studenti Per l’ha interpretata come un proficuo mezzo di ammodernamento 

didattico dei corsi di laurea. In questi anni ci siamo dunque impegnati per costruire ad ogni livello d’ateneo una valutazione 

basata soprattutto sui giudizi degli studenti, volta ad individuare le criticità e a sviluppare proposte di miglioramento. 

Sebbene non esista alcuna base giuridica sul tema e le Università italiane abbiano ampio potere discrezionale nello scegliere i 

parametri e gli obiettivi della valutazione, siamo riusciti a raggiungere degli ottimi risultati all’insegna di una politica 

propositiva e di costante valorizzazione dell’opinione studentesca.

Con la campagna “Io valuto” abbiamo sensibilizzato l’ateneo sul tema e richiesto la pubblicità delle valutazioni complessive 

dei corsi e dei singoli professori. La partecipazione studentesca alle nostre proposte ha permesso ai nostri rappresentanti 

degli studenti di ottenere una delibera favorevole dal Senato Accademico: è stato stabilito che ogni anno le Scuole d’Ateneo 

debbano istituire una “settimana di miglioramento della didattica”, nella quale vengono resi pubblici i risultati aggregati della 

valutazione della didattica; nello stesso periodo il corpo docente della Scuola è obbligato a tenere un’assemblea di confronto 

con gli studenti.

In ogni corso di laurea lavorando tramite i nostri rappresentanti negli organi preposti alla valutazione (Gruppi di 

accreditamento e di valutazione, Presidio di valutazione della didattica, Nucleo di valutazione d’Ateneo) ci siamo battuti 

affinché le valutazioni negative e propositive degli studenti avessero un peso reale nelle decisioni didattiche dei dipartimenti. 

Quanto accaduto nell’ultimo anno accademico al dipartimento di scienze economiche attesta il nostro impegno e testimonia 

l’efficacia della nostra azione di rappresentanza: dopo aver manifestato la nostra contrarietà sulla riconferma di due docenti a

contratto con valutazioni negative nei questionari degli studenti il dipartimento ha votato per la non riconferma dei suddetti 

professori, optando invece per una selezione di nuovi candidati.

Nonostante questa grande vittoria ottenuta nel Dipartimento di Scienze Economiche Marco Fanno noi ci siamo impegnati 

proficuamente, spesso da soli, nelle riunioni “di base” della valutazione della didattica.

Dal nostro ruolo di rappresentanti spesso abbiamo denunciato la colpevole lentezza dell’ateneo in alcuni processi della 
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valutazione stessa (comunicazioni tra le varie commissioni per la valutazione, invio dei dati completi sulla valutazione della 

didattica) e la sua stessa altrettanto colpevole rapidità nelle deliberazioni delle commissioni, rapidità che spesso era fuorilegge

in quanto non rispettava i tempi minimi previsti dalle normative d’Ateneo per la convocazione degli organi. Insomma, in un 

processo fondamentale qual è la valutazione della didattica, in cui Padova reclama un ruolo di prim’ordine a livello nazionale 

insieme a poche altre università italiane, il nostro ateneo spesso ha dimostrato una scarsa volontà di coinvolgimento degli 

attori della valutazione, ovvero gli studenti e i loro rappresentanti, con ritardi colpevoli e tentate approvazioni affrettate, con 

dati reali non forniti e con elaborazioni distorte.

Abbiamo sempre denunciato tutto questo con il nostro voto contrario nelle commissioni e tenendo informati gli studenti 

aula per aula, ottenendo in alcuni casi un deciso cambiamento di rotta

CNSU
A maggio 2013 si sono svolte le elezioni per il rinnovo del CNSU, il Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari. Questo 

è un organo di rappresentanza studentesca che si interfaccia direttamente con il Ministro, si riunisce a Roma e si occupa di 

tutto quello che riguarda l’Università. E’ composto da 28 studenti provenienti da tutta Italia, più un rappresentante dei 

dottorandi e uno degli specializzandi, che resteranno in carica per i prossimi tre anni.

Studenti Per – Udu Padova ha sostenuto durante la campagna elettorale la lista dell’Udu, la più grande associazione 

studentesca nazionale a cui fa direttamente riferimento. Ha espresso anche una propria candidata, Ester Peruffo, che è stata 

la più votata dell’Università di Padova ed è risultata eletta. La nostra consigliera è stata poi nominata capogruppo del gruppo 

dell’Udu, il più numeroso all’interno dell’organo che comprende sette persone.

Forti di questa presenza, del sostegno e della fiducia di moltissimi studenti, anche grazie all’appoggio di altri gruppi, siamo 

riusciti ad eleggere un Presidente di sinistra, il primo Presidente dell’Udu del CNSU: Andrea Fiorini. Questo primo risultato 

segna una netta controtendenza rispetto al passato, dato che l’organo è a lungo stato in mano a liste di destra o vicine a 

Comunione e Liberazione che ne hanno bloccato il lavoro e svilito le potenzialità. Questo è stato il primo passo di quel 

cambiamento che vogliamo portare all’interno dell’organo e su cui abbiamo basato la nostra campagna elettorale.

Grazie all’Udu la presidenza delle singole commissioni, ossia dei luoghi in cui si discute effettivamente di Università, è in 

mano completamente ai gruppi studenteschi di sinistra che hanno deciso di sostenere la nostra idea di cambiamento e il 

nostro Presidente, secondo una scelta politica che ha visto lasciare alla ‘minoranza’ dell’organo fautrice della vecchia gestione

la sola Vice-Presidenza. Ruolo che ha l’unica utilità di sostituire il Presidente in caso di assenza (eventualità finora mai 

verificatasi neppure negli scorsi mandati). Il lavoro che stiamo facendo segna un radicale cambiamento rispetto a quello degli

ultimi anni: sono questi risultati e queste battaglie il frutto del nostro impegno e della volontà di mettere sempre lo studente 

al primo posto. Crediamo sia giusto parlare di questo piuttosto che fossilizzarsi su sterili polemiche paralizzando i lavori.

Nel corso del 2013 si sono svolte quattro sedute. La prima puramente di insediamento è stata a luglio, mentre le successive 

sono state più operative, ad ottobre, novembre e dicembre. A novembre si è svolto il primo incontro con il Ministro 

Carrozza, alla cui attenzione abbiamo portato la situazione drammatica del Diritto allo Studio, dell’accesso all’Università, 

della valutazione, dei tirocini e degli stage… Grazie alla figura del Presidente dell’Udu abbiamo ottenuto due importanti 

risultati: verrà chiesto al CNSU di designare dei componenti per i futuri tavoli tecnici e nei prossimi mesi si svolgerà un altro 

incontro per ascoltare le nostre proposte relative al tema dell’accesso. Come gruppo, abbiamo presentato e discusso 

all’interno delle commissioni diverse mozioni. Ne sono state approvate riguardanti l’aumento dei fondi per il Diritto allo 

Studio Universitario (DSU), l’accesso all’Università, lo sblocco del turn-over per il personale universitario, ossia la possibilità 

di assumere. Discuteremo anche quella sulla Carta dei Diritti degli Studenti, importante conquista dell’Udu allo scorso 

CNSU e su cui crediamo sia importante continuare ad insistere. Abbiamo dato parere contrario al decreto di ripartizione 

della quota premiale del Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO), staccandoci nettamente da quanto fatto dall’organo in 

passato. Questo decreto mette ancora più in difficoltà gli Atenei italiani, già sotto finanziati, che si vedono tagliare 

ulteriormente i fondi, e allo stesso tempo mette in palio delle risorse da distribuire seguendo parametri del tutto sbilanciati.

All’interno del CNSU ci sono realtà variegate e gruppi più o meno numerosi, per questo il confronto non manca mai e, 

nonostante tutto, sta portando a risultati positivi.

Il gruppo di Studenti Indipendenti – Link, che a Padova è stato sostenuto dal Sindacato degli Studenti, si è candidato per la 

prima volta e, dopo averci più volte attaccati sotto qualsiasi fronte, ha trovato il suo interlocutore favorito nel gruppo Rete 

Universitaria Nazionale – Liste di Sinistra, che fa chiaro riferimento alla giovanile del PD.

DIRITTI CIVILI
La vocazione sindacale della nostra associazione ci ha portato, nel corso degli anni, ad occuparci non solo dei diritti degli 

studenti ma anche, più in generale di diritti civili e sociali. Promuovendo campagne e iniziative volte a sensibilizzare gli 

studenti e la cittadinanza riguardo questi temi.

Per quanto riguarda i diritti civili, abbiamo sostenuto le battaglie Lgbti (lesbiche, gay, bisex, transgender e intersessuali). Nel 

novembre 2012 comincia il nostro impegno, unitamente con l'associazione «Antéros», per l’adozione di un doppio libretto 

per gli studenti transessuali. L’idea della creazione del doppio libretto è nata dopo i numerosi casi di studenti che hanno 

abbandonato l’università a causa di situazioni imbarazzanti e umilianti dovute alla continua violazione della loro privacy. In 

questo modo, possono frequentare i corsi, rispondere agli appelli e sostenere gli esami senza incorrere in spiacevoli 

malintesi. A maggio, con il voto unanime del Senato Accademico (ad esclusione del voto contrario di Ateneo Studenti), il 

doppio libretto diventa una realtà
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Lo scorso 17 maggio in occasione della Giornata Mondiale Contro l’Omofobia, insieme alla Rete degli Studenti Medi e al 

Circolo Tralaltro Arcigay Padova, abbiamo dato vita, al Padova Pride Village, ad un’iniziativa artistica per dire “no alle 

discriminazioni”. Gli studenti hanno realizzato varie opere raffiguranti il tema dell’amore e della libertà di orientamento 

sessuale, volte a sensibilizzare attraverso i sentimenti e le emozioni. Nello stesso giorno è stato organizzato un “Frozen 

Kiss”, un bacio congelato per rompere la quotidianità, con una manifestazione pensata per rispondere all’omo/trasfobia con

la suggestione e l’affetto, veri, a prescindere dall’orientamento sessuale.

Nell’ambito dell’attuale dibattito pubblico sulla proposta di legge per il contrasto all’omofobia e alla transfobia , il 23 

gennaio 2014, a palazzo Bo, si è svolto l’evento “Parole dell’odio”. Abbiamo incontrato alcuni esperti per riflettere sui 

cambiamenti alla legge Mancino (La legge 25 giugno 1993, n. 205), fra la lotta allo hate speech e il diritto alla libera 

manifestazione del pensiero.

Anche a livello regionale abbiamo fatto sentire la nostra voce, collaborando con la Rete degli Studenti Medi Veneto e con le 

basi Udu di Vicenza, Verona e Venezia. Il 15 giugno eravamo presenti con uno spezzone studentesco al “Vicenza Pride” per 

rivendicare la libertà di orientamento sessuale e i diritti civili delle persone LGBTQI.

Sempre nell’ambito dei diritti civili, nel 2011/2012 la nostra associazione ha aderito alla campagna “L’Italia sono anch’io” 

per i diritti di cittadinanza. Abbiamo partecipato attivamente alla raccolta firme di due leggi di iniziativa popolare che 

richiedono l’attribuzione della cittadinanza italiana a ragazzi figli di stranieri che sono nati o cresciuti in Italia e l’introduzione

del diritto di voto alle elezioni amministrative ai cittadini stranieri che vivono e lavorano in Italia da più di cinque anni.

In difesa del principio di uguaglianza, molte sono state le iniziative delle facoltà, i cineforum e i flash mob che abbiamo 

organizzato contro ogni tipo di discriminazione e il razzismo.

La nostra associazione fa parte dello Snoq (Se Non Ora Quando) di Padova e da anni siamo attivi in difesa dei diritti della 

donna. Numerose sono state le occasioni di dibattito su questo tema che abbiamo promosso all’interno delle facoltà e molti i

momenti di sensibilizzazione e protesta portati avanti attraverso sit-in, flashmob e manifestazioni contro le discriminazioni, 

la violenza nei confronti delle donne, in difesa della legge 194 e a sostegno dei consultori.

Sempre in collaborazione con la Rete degli Studenti Medi abbiamo lanciato due campagne d’opinione sul tema della violenza

sulle donne. Lo scorso anno “Stop femminicidio #iocimettolafaccia” raccolse migliaia di adesioni e volti contro la violenza 

per cercare di imporre il tema ad un’opinione pubblica che ancora parlava di “omicidi passionali”. Il grande riscontro di 

quest’iniziativa ci ha spinti a continuare la nostra lotta e così è nata la campagna “Anche Questa è Violenza”. L’esigenza di 

approfondire meglio il tema della violenza sulle donne è stata favorita dal fatto che troppo spesso questa viene affrontata in 

modo errato. Volendo ricordare che i casi di femminicidio sono solo la manifestazione più cruenta ed eclatante di un 

modello culturale sbagliato abbiamo ritenuto importante focalizzare l’attenzione su comportamenti tacitamente accettati 

dalla società ma che continuano a influenzare negativamente la condizione femminile. Crediamo che la violenza sulle donne 

si possa combattere a partire dall’educazione, dalla scuola e dall’università, con azioni culturali e politiche, puntando sulla 

forza e non sulla debolezza delle donne.

In collaborazione con la Cgil abbiamo poi avuto l’occasione di affrontare approfonditamente i temi del precariato, 

fenomeno che tristemente investe una grande maggioranza dei giovani lavoratori, dei contratti di lavoro e degli stage, 

organizzando iniziative e dibattiti nella nostra sede e in Università per permettere agli studenti di essere maggiormente 

informati e consapevoli di quali saranno i loro diritti una volta entrati nel mondo del lavoro.

Un ultimo aspetto rispetto alle nostre attività nell’ambito dei diritti è relativo alla nostra partecipazione alla tavola della pace 

di Padova. Con la rete delle associazioni che la compongono abbiamo promosso la campagna per richiedere il taglio delle 

spese militari, in particolare quelle relative all’acquisto degli F-35, a favore di un maggior investimento nella spesa pubblica. 

Abbiamo approfondito vari aspetti relativi alla pace e ai diritti fondamentali, organizzando cineforum e dibattiti che ci hanno

permesso di avere il contributo di vari esperti in materia, di associazione, di protagonisti o testimoni e di confrontarci con 

loro. Per citare alcuni esempi recenti, lo scorso anno duranti l’occupazione di Gezy Park in piazza Taksim a Istambul e la 

conseguente repressione delle manifestazioni da parte del governo turco, abbiamo avuto un collegamento skype esclusivo 

con alcuni studenti che si trovavano lì in quel momento e che ci hanno potuto raccontare cosa stava realmente accadendo e 

la loro esperienza.Per quanto riguarda i diritti economici e sociali, grazie a una delle nostre più recenti battaglie, abbiamo 

ottenuto che la nostra proposta di riduzione delle tasse, a partire dall’anno accademico 2014/2015, per gli studenti 

dell’Università di Padova venga estesa ai componenti di ogni nucleo familiare, senza distinzioni di genere.

Più in generale, il nostro impegno su questo fronte ci ha visto molto attivi per quanto riguarda per esempio la difesa 

dell’istruzione pubblica, il precariato, la crisi economica e i suoi effetti e le recenti politiche di austerity. Temi che ci hanno 

portato in piazza e sono stati al centro di molte delle nostre mobilitazioni.

La nostra associazione riconosce e difende i diritti fondamentali della persona ed è aperta alla collaborazione con chi opera 

in questo senso, in proposito sono significative la collaborazione con l’ANPI nella lotta contro ogni tipo di fascismo e in 

difesa della resistenza e dei valori costituzionali e quella con Libera nella lotta contro lo mafie.

TRASPORTI
Nell’Ottobre del 2013 siamo venuti a conoscenza della decisione da parte di Trenitalia e della Regione Veneto di sopprimere 

le quattro coppie di treni interregionali che collegavano Milano e Venezia, fondamentale strumento per studenti e lavoratori 

pendolari, ultimo dei servizi accessibili a tutti per le tratte di lunga percorrenza. L’orario cadenzato, entrato in vigore lo 

scorso 14 Dicembre con non pochi disagi, avrebbe garantito unicamente i collegamenti sulla tratta Verona-Venezia, senza 
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curarsi di coloro i quali avessere dovuto proseguire il proprio viaggio, lasciando le frecce come la sola alternativa per i propri 

spostamenti, impraticabile economicamente e privo di fermate intermedie fondamentali.

Dopo vari contatti e altrettante risposte negative avute da parte della Regione Veneto rispetto alle proposte avanzate Regione

Lombardia per ovviare al problema, come Unione degli Universitari di Padova, Verona, Brescia e Venezia, insieme al gruppo

“Pendolari Indignati” che ha lanciato la raccolta di firme contro la soppressione dei treni interregionali (che contava più di 

28000 adesioni) abbiamo deciso di mobilitarci fisicamente, organizzando una staffetta via treno.

Siamo partiti dalla sede del Consiglio regionale lombardo, portando come testimone di questo viaggio la mozione approvata 

all’unanimità il 10 Settembre in Lombardia, a simboleggiare l’impegno nei confronti dei pendolari per il mantenimento degli 

interregionali Mi-Ve, giungendo fino alla sede del Consiglio regionale veneto, dove siamo stati ricevuti dal Presidente 

Clodovaldo Ruffato, passando per Brescia, Verona, Vicenza, Padova e Mestre.

Sei giorni dopo, come da impegno preso dal Presidente Ruffato e da tutti i capigruppo, il Consiglio Regionale del Veneto ha 

approvato all’unanimità la mozione consiliare n° 237, preparata da noi Studenti Per Udu Padova, Pendolari Indignati e 

Ferrovie Nordest.

La mozione impegna la Giunta Regionale:

a prendere in considerazione la problematica sollevata dagli Enti Locali e dall’utenza del servizio ferroviario, impegnandosi a

trovare quanto prima una soluzione;

disporre che i treni regionali veloci sui iato Veneto (VR-VE) siano effettivamente adattati, per quanto possibile, al fine di 

estendere ii tempo di coincidenza a Verona Porta Nuova;

richiedere a Trenitalia di applicare le possibili modifiche sul lato lombardo; ad aprire un dialogo con Regione Lombardia, in 

tempi brevi, al fine di stringere un accordo di progetto sulla direttrice Milano Venezia, per quanto concerne l’esecuzione dei 

Regionali Veloci nel loro Complesso;

ad obbligare Trenitalia a considerare l’appuntamento di Verona Porta Nuova come coincidenza garantita, vale a dire 

commercializzare soluzioni di viaggio che includano il cambio, per quanto ristretto;

ad imporre a RFI di programmare ed eseguire la ricezione dei due servizi al medesimo marciapiede;

ad effettuare un monitoraggio costante da parte di Regione Veneto sull’effettivo rispetto delle coincidenze, soprattutto 

durante ii primo anno di esercizio, e che la Giunta intervenga direttamente nei richiederne ii rispetto, sia verso Trenitalia che 

verso RFI, anche ne! caso in cui le criticità avvengano sistematicamente in territorio lombardo.

SERVIZI: ISEE, AFFITTI E CONTROGUIDE.
Da diversi anni abbiamo aperto una collaborazione con il Caaf  Cgil Padova e Nordest per aiutare gli studenti a certificare 

gratuitamente il proprio ISEE nella nostra sede RESET.

Perché per noi è così importante? Semplice, come si legge anche nel sito dell’Università di Padova: “Per candidarsi alle 

diverse agevolazioni economiche previste, lo studente deve richiedere l’attestazione ISEE, l’indicatore economico che 

riassume la situazione dello studente tenendo conto dei redditi, del patrimonio e della numerosità del nucleo familiare.

In presenza di alcune condizioni particolari legate al nucleo familiare dello studente, la determinazione dell’ISEE cambia e 

assume il nome di ISEEU (Indicatore della Situazione Economica Equivalente Università).

L’ISEE condiziona anche l’accesso a molti altri benefici, come borse di studio, alloggio, tariffe ridotte per la ristorazione.

Se lo studente non inserisce e conferma l’Autocertificazione su Uniweb nei termini stabiliti, sarà tenuto al pagamento 

dell’importo massimo previsto per le rate successive alla prima (la prima rata è uguale per tutti gli iscritti).”

Una tassazione equa è importante, forniamo il servizio ISEE affinchè tutti gli studenti possano conoscere il proprio diritto 

ad avere servizi e tasse in base alla propria situazione economica.

Da sempre pensiamo e sappiamo quanto sia importante per uno studente universitario l’accesso all’alloggio, soprattutto nel 

caos della giungla degli affitti privati. Quello dell’affitto è un tema molto delicato che tocca profondamente la vita degli 

studenti, non sono rari i casi di appartamenti fatiscenti o di padroni di casa restii dal regolarizzare i propri affittuari.

Per questo ci battiamo per combattere l’affitto in nero, spesso intriso di falsi miti come l’essere più facile e conveniente 

rispetto ad un regolare contratto. Informarsi è il primo importante strumento che abbiamo per difenderci, per sfatare i tipici 

luoghi comuni che speculano sul nostro diritto ad avere un’abitazione decente, sicura, a norma, pagata equamente. Da qui 

sono partite le nostre campagne di sensibilizzazione anche sui contratti da evitare per non avere ripercussioni legali che 

mettano in torto chi già subisce condizioni molto discutibili, da qui la nostra collaborazione con il Sindacato Nazionale 

Unitario Inquilini ed Assegnatari per dare agli studenti uno strumento valido a cui rivolgersi in caso di bisogno.

Siamo un sindacato, perciò non ci fermiamo alla denuncia ma ci impegniamo per proposte costruttive, già a Padova abbiamo

ottenuto un contratto agevolato per studenti grazie ad un tavolo di trattative partecipato da studenti, inquilini, proprietari, 

Ente per il Diritto allo Studio e Comune.

La tutela per chi affitta è fondamentale al pari di una borsa di studio, a maggior ragione per chi come uno studente fuori 

sede è costretto a cambiare casa anche più volte nel corso della permanenza universitaria, l’esperimento avviato a Padova ha 

già avuto infatti esiti molto positivi tanto da riconfermare il progetto. Anche con mezzi di questo genere possiamo 

combattere l’evasione fiscale ed i tanti “furbi” che non commettono solo un reato ma rubano risorse importanti per 

risolvere i problemi sociali che la crisi economica ha aggravato.

Ci proponiamo quindi di stimolare un mercato più etico e conveniente che porti ad aumentare l’offerta di affitti a prezzi 

ragionevoli e buone condizioni, rispettando la legge e la salute.

Con questa piccola certezza possiamo provare a smuovere un grande tema spesso ignorato, nonostante l’impatto sugli 
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studenti, un primo passo è stato fatto ma vogliamo che diventi un cammino.

Consapevoli delle difficoltà nelle quali incorrono numerosi studenti al primo anno di università anche quest’anno ci siamo 

impegnati nel creare un compendio di informazioni essenziali o semplicemente utili per tutti gli studenti.

Il mondo universitario è una giungla per chiunque ci abbia a che fare, in particolar modo per chi ci si approccia per la prima 

volta, e l’Università di Padova non aiuta più di tanto i nuovi studenti nell’affrontare le prime difficoltà quotidiane che uno 

neo studente vive.

Proprio per questo, ormai da 7 anni durante le immatricolazioni distribuiamo la nostra “Controguida Universitaria” dove si 

possono trovare opinioni e consigli di studenti per gli studenti. Valutazioni obiettive non solo su tasse, alloggi o aule studio, 

ma anche indicazioni su dove poter andare a passare una piacevole serata di svago ed in quale mensa poter mangiare meglio. 

Notizie dunque utili non solo per l’ambito universitario ma anche per la vita di tutti i giorni, in cui è importante non solo 

conoscere i propri diritti e doveri, ma anche sentirsi a casa in un luogo nuovo e probabilmente fin troppo distante.

CITTADINANZA STUDENTESCA
Padova si vanta di essere una città universitaria ma sappiamo tutti come ciò spesso si distanzi dalla realtà. Come Studenti Per 

- UDU Padova abbiamo lavorato su due fronti: garantire la voce degli studenti presso le istituzioni cittadine ed elaborare 

proposte ed iniziative per dare espressione alla vitalità degli studenti che frequentano Padova, dal centro ai vari quartieri.

Rispetto al primo punto, stanchi di anni di immobilismo e di proposte dichiarate ma mai realizzate, ci siamo attivati affinchè 

il Comune di Padova riconosca formalmente e fin da subito il Consiglio degli Studenti come organo istituzionale di 

confronto con gli studenti. Ogni due mesi il sindaco dovrà confrontarsi con il Consiglio degli Studenti, massimo organo di 

rappresentanza studentesca in seno all’Ateneo, e recepirne pareri e proposte. Abbiamo anche chiesto il coinvolgimento 

diretto di membri designati dai rappresentanti degli studenti ai lavori delle commissioni del Consiglio Comunale e la 

presenza del Presidente del Consiglio degli Studenti alle adunanze plenarie dell’assemblea cittadina. Su questa proposta 

abbiamo ottenuto la disponibilità del Comune e l’abbiamo presentata al Consiglio degli Studenti dove è attualmente in 

discussione.

Sul secondo fronte abbiamo attivamente contribuito all’iniziativa “Piazza Idea” promossa da Arci Padova e dal Comune. Da 

segnalare in particolare la nostra partecipazione alle riunioni cittadine volte ad animare e migliorare la zona Portello, con 

particolare riguardo alla piazza che sarà inaugurata la prossima primavera. Intendiamo fare del Portello un autentico 

quartiere universitario, ricco di vita e cultura. Ricordiamo che in via Loredan è presente Reset, un’aula studio e spazio 

comune gestito dalla nostra associazione e messo a disposizione di tutti gli studenti, anche per l’organizzazione di eventi.

SOLIDARIETA'

Studenti Per significa anche solidarietà e impegno nel sociale. Nella ferma convinzione che la cultura stimoli una sensibilità 

che va oltre il proprio “giardino”, la nostra associazione si è impegnata in questi anni a portare avanti diverse iniziative di 

solidarietà.

Ci siamo mobilitati in solidarietà alle popolazioni colpite dal terremoto in Emilia nel 2012, attivando una raccolta fondi tra 

gli studenti universitari e partecipando attivamente all’organizzazione della festa solidale “Ora, Emilia” in cui sono state 

coinvolte numerose associazioni della città di Padova. Il ricavato è stato devoluto interamente al comune terremotato di 

Cavezzo. Con una nostra mozione in Senato Accademico, tutti i gettoni di presenza della seduta di giugno 2012 sono invece 

stati donati al comune di Sant’Agostino (FE).

Nel luglio 2013, assieme ad altre associazioni studentesche della città, abbiamo creato lo spazio “We Care”: una festa solidale

di cinque giorni dedicata al tema della povertà e il cui ricavato è stato devoluto alle cucine popolari e al centro antiviolenza 

sulle donne di Padova. Si è trattato di un momento molto positivo, che ha dimostrato alla città il vivo interesse dei giovani 

per le tematiche sociali. Per questo lo ripeteremo, convinti che gli studenti debbano ricoprire anche questo ruolo all’interno 

della città.

“Veneto per la Sardegna” è un progetto di raccolta fondi realizzato insieme alla Rete degli Studenti Medi e al circolo dei sardi

a Padova a seguito dell’alluvione che ha colpito la regione a Novembre 2013. Il frutto dell’iniziativa, durata un mese e 

svoltasi sia fuori che dentro le facoltà, è stata la raccolta di oltre 5000 euro destinati al fondo vincolato della Croce Rossa 

Italiana. Sempre con una nostra mozione in Senato, tutti i gettoni di presenza della seduta di novembre sono stati donati al 

fondo per l’emergenza Sardegna istituito dalla Federazione delle Associazioni Sarde in Italia, per un totale di oltre 4000 euro.

L’impegno della nostra associazione ha guardato anche oltre i nostri confini nazionali: Studenti Per si è impegnata durante le 

fasi più aspre della guerra civile siriana adibendo la sede Reset a luogo solidale presso il quale è stata organizzata una raccolta

di medicinali per la successiva spedizione in Siria.

Abbiamo manifestato la nostra solidarietà di studenti nei confronti dei colleghi napoletani a seguito di quanto accaduto alla 

Città della Scienza di Napoli, distrutta da un tragico incendio. Nella convinzione che la cultura vada difesa da ogni sorta di 

attacco, abbiamo organizzato campagne informative sul tema, sostentendo attivamente le iniziative di solidarietà a livello 

nazionale.

TRASPARENZA
In due anni di rappresentanza uno dei principi che ci ha guidato è stata la trasparenza, ovvero il far conoscere le decisioni 

degli organi d’ateneo, analizzarle, renderle chiare agli studenti ed illustrare la nostra posizione in merito ad esse.

In particolar modo sul bilancio di ateneo sia per l’anno 2013 che per il 2014 abbiamo compiuto un analisi delle varie voci, 
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approfondite anche con la consultazione della Ragioneria d’Ateneo, arrivando ad elaborare il nostro voto contrario.

Alcune delle nostre osservazioni sono state accolte, tanto che a partire da quest’anno vi sarà una maggiore chiarezza e 

specificità nei capitoli di spesa ed entrata del nostro ateneo, al fine di far sapere in modo comprensibile a tutti come i fondi 

vengono utilizzati.

Abbiamo costantemente pubblicizzato sul Web e mediante volantinaggi gli aggiornamenti dalle sedute del Senato 

Accademico (unico organo maggiore dove attualmente esprimiamo rappresentanti), dei vari Consigli di Corso, di 

Dipartimento e di Scuola, dei tavoli di confronto con l’Università e con l’Ente per il Diritto allo Studio, nonché dei nostri 

interventi in Consiglio Regionale e delle sedute del CNSU.
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Tesi 2: Il contesto politico

2.1 Il Governo Monti ed il Ministro Profumo
Quando con il governo monti, a novembre 2011, si insediò il ministero Profumo, l’Unione degli Universitari tentò un 

dialogo che sapesse conciliare la popolazione studentesca nazionale e le sue esigenze con il nuovo Ministero della Pubblica 

Istruzione. Sebbene inizialmente sembrasse esistere uno spiraglio sulla collaborazione tra il Sindacato Studentesco e  il 

Ministero, la stesura e la pubblicazione del DL 95/2012 “Spending Review” del Governo Monti negarono definitivamente la

possibilità di un dialogo ed inasprirono d’altra parte la lotta e la contestazione nei confronti di un governo che non solo non 

ebbe accettato un dialettica tra Sindacato e Ministero, ma non ebbe saputo ascoltare la proposta di una generazione uscita in 

ginocchio dalla demolizione della Scuola Pubblica da parte della Legge Gelmini. L’Art. 7 comma 42 del testo modificava un 

DPR degli anni ’90 per il quale la contribuzione studentesca non dovesse superare il 20% del Fondo di Finanziamento 

Ordinario: nel Decreto Legge, dal computo della contribuzione si escludevano gli studenti iscritti oltre la durata normale del 

corso di laurea (ex-fuori corso) e gli studenti stranieri, facendo così crollare la percentuale già esistente di contribuzione e 

consentendo aumenti indiscriminati delle tasse universitarie in tutta Italia. Il provvedimento si instaurava in una situazione 

già di per sé fuori legge: molti atenei italiani superavano di molto la percentuale prevista dalla legge e sarebbero così tornati 

in regola. La situazione di illegalità in cui vertevano la maggior parte degli atenei era già stata denunciata dall’UdU. L’UdU 

tacciò immediatamente il testo di essere discriminatorio nei confronti della popolazione studentesca straniera, che in 

mancanza di regolamenti era priva di tutela per eventuali aumenti che potessero superare il 20%, e nei confronti degli 

studenti fuori corso, costretti a pagare per un malato concetto di merito che già aveva recato danni quasi mortali al sistemi da

istruzione pubblico sotto il governo Berlusconi. Il testo su cui si votò la fiducia era infine modificato poiché reintegrava gli 

studenti stranieri mentre fissava delle fasciazioni di ISEE per gli aumenti dei fuori corso fino al 100% per i superiori ai 

150.000 punti. Il secondo attacco del Ministero Profumo alla Pubblica Istruzione fu un decreto attuativo della legge Gelmini

annunciato e pubblicato alla fine del gennaio 2013, in cui si sarebbero rivisti i parametri dell’assegnazione delle borse di 

studi, con il risultato che addirittura quasi il 47% dei borsisti sarebbe stato escluso. La lotta a livello nazionale portò al suo 

rinvio nella conferenza Stato-Regioni fino al suo superamento. Il salvataggio di quelle Borse di Studio è firmato UdU. 

2.2 Il Governo Letta ed il Ministro Carrozza
Le elezioni del 24 e 25 febbraio 2013 hanno visto la vittoria della coalizione di centrosinistra, ma l’assenza di una 

maggioranza in Senato. Data la conseguente impossibilità della creazione di un governo guidato dal capo della coalizione 

Pierluigi Bersani, il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha affidato l’incarico di formare un governo “di larghe 

intese” ad Enrico Letta, che è rimasto in carica fino a febbraio 2014, quando ha rassegnato le dimissioni.

Il nuovo Governo presentava grandissimi cambiamenti rispetto al precedente. Succedendo al Ministro Profumo, al MIUR 

(Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca) è stata nominata Maria Chiara Carrozza, Rettore della Scuola 

Superiore Sant’Anna di Pisa e deputata del Partito Democratico.

In soli dieci mesi di mandato il nuovo Ministro non ha avuto molta possibilità di azione, ma si è reso protagonista di 

numerosi interventi spot, di dichiarazioni e di azioni che hanno destato molte polemiche.

Prima fra tutte, quella relativa al “bonus maturità”, che doveva essere utilizzato per attribuire una parte del punteggio ai test 

d’ingresso per i corsi a numero chiuso per l’anno accademico 2013/2014. Nonostante le numerose criticità sollevate sia 

all’interno del tavolo costituito appositamente per affrontare questa tematica, sia durante il dibattito svoltosi al campeggio 

dell’UDU, sia con mobilitazioni in tutta Italia, il Ministro è rimasto fermo nella sua decisione di mantenere il bonus, 

decidendo di eliminarlo solamente proprio mentre migliaia di studenti svolgevano il test per entrare a Medicina. Questa 

abolizione ha portato alla creazione di nuove graduatorie e all’esclusione ingiusta di numerosissimi ragazzi che avevano 

svolto il test consapevoli di avere dei punti assicurati oppure che avevano azzardato delle risposte per compensare i punti a 

cui non avevano diritto. Impugnando il nuovo Decreto, l’UDU ha presentato un maxi ricorso che è stato vinto.

Per quanto riguarda l’anno accademico 2014/2015, i test d’ingresso sono stati fissati ad aprile, sollevando anche in questo 

caso non poche polemiche e aprendo la possibilità di ricorsi.

Durante la seduta di novembre 2013 del CNSU, dal Ministro sono arrivati dei segnali di apertura per quanto riguardava la 

discussione sul tema dell’accesso, a cui doveva essere dedicato il successivo confronto, e la creazione di tavoli tecnici. A 

questo non si è mai arrivati, complici anche le dimissioni del Presidente Enrico Letta, la sua sostituzione con Matteo Renzi e 

la conseguente nuova squadra di Governo.

Fin dal suo insediamento, uno dei problemi principali che ha dovuto affrontare il Ministro Carrozza è stato quello dei fondi, 

a fronte dei numerosi e indiscriminati tagli che l’Istruzione aveva subito negli ultimi anni. Ha portato 150 milioni di euro per 

il 2014 in più sull’FFO, che tuttavia sono solamente la metà di quanto aveva tagliato il Ministro Profumo. 

A questo si è aggiunta la richiesta di una delega al Consiglio dei Ministri per poter scrivere un provvedimento che fosse un 

testo unico di semplificazione del mondo universitario, sia per quanto riguardava la trasparenza e la comprensione, che per 

migliorare il sistema di allocazione delle risorse. Pur ritenendo fondamentale una riforma del sistema universitario, dare al 

Ministro la possibilità di intervenire su qualsiasi tipo di tematica in qualsiasi modo senza coinvolgere la diverse parti 

interessate sarebbe stato pericoloso e sbagliato. Durante la composizione di questa Legge Delega, quindi, ci sarebbe dovuto 

essere un confronto con gli studenti, richiesto in varie occasioni e accordato durante l’incontro di novembre con il CNSU. 

Tuttavia, anche questo progetto è stato interrotto dal cambiamento del Governo.
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Allo stesso modo, tutte le altre tematiche che erano state affrontate e sulle quali si sarebbe dovuto discutere, come il diritto 

allo studio, l’internazionalizzazione, le specializzazioni e i dottorati, non sono state approfondite adeguatamente. L’ultima 

azione del Ministro è stata quella di firmare, a fine febbraio e in extremis, l’istituzione del concorso unico e nazionale per 

l’accesso alle scuole di specializzazione di Medicina.

Nel bilancio di fine mandato fatto dal Ministro, si cita come positivo l’innalzamento del turnover per il 2014. In realtà il 

blocco non è stato alleggerito, bensì spalmato fino al 2017 e dunque complessivamente aggravato. Si parla poi dell’aumento 

della quota premiale dell’FFO, su cui in CNSU si era espresso in maniera negativa.

Nel momento del cambio di Governo, in conclusione, l’Università italiana versa ancora in una situazione di emergenza, che 

non può essere risolta con piccoli interventi diffusi, ma solo partendo da un ampio e proficuo confronto con gli studenti e le

altre varie realtà coinvolte.

2.3 Il Governo Renzi ed il Ministro Giannini
Con le dimissioni del Presidente del Consiglio Enrico Letta e la successiva nomina a capo del governo di Matteo Renzi si è 

verificato un ulteriore avvicendamento al Ministero dell’Istruzione: Maria Chiara Carrozza è stata sostituita da Stefania 

Giannini, segretaria del partito “Scelta Civica” ed ex-Rettore dell’Università per stranieri di Perugia. 

Fin da subito il ministro ha espresso la propria visione della pubblica istruzione, in aperto contrasto con quella della nostra 

associazione, ribadita dalle sue prime dichiarazioni e dalle sue prime visite ufficiali: non vi è differenza fra stato e privati nel 

fornire istruzione e questi ultimi vanno sostenuti direttamente dallo stato stesso. 

In occasione della presenza della Giannini all’inaugurazione dell’anno accademico del nostro Ateneo abbiamo quindi deciso 

di boicottare l’evento con tutti i nostri rappresentanti che hanno disertato l’evento, organizzando un sit in davanti al palazzo 

del Bo insieme a tutte la basi UDU del Veneto. 

Nei mesi successivi ill ministro si è trovata costratta a trattare il tema dell’accesso programmato all’Università con i test 

nazionali che quest’anno si sono svolti ad Aprile. Le mobilitazioni contro il test con la fotopetizione “No al numero chiuso, 

io ci metto la faccia” lanciate dall’ Unione degli Universitari e dalla Rete degli Studenti Medi hanno coinvolto migliaia di 

ragazzi in tutta Italia e hanno riacceso il dibattito da parte delle forze politiche sul tema. 

A metà maggio 2014, il ministro Giannini  ha suscitato parecchio scalpore pubblicando sulla pagina Facebook di Scelta 

Civica una nota che esprimeva l’intenzione di rivedere le modalità di accesso al Corso di laurea di Medicina e Chirurgia, 

abolendo il test d’ingresso e adattando il modello francese al contesto italiano. 

L’Unione degli Universitari ha accolto positivamente la volontà di mettere in discussione un sistema iniquo e penalizzante, 

sottolineando però l’importanza di creare un tavolo concreto di lavoro e di discussione in modo che i cambiamenti che 

verranno adottati siano migliorativi e non peggiorativi. Entro luglio, stando alle parole del ministro, verranno presentate le 

nuove regole da applicare già a partire dal 2015. 

Una svolta importante che ha suscitato però le perplessità del Ministro della Salute Beatrice Lorenzin, con la quale la 

Giannini dovrà confrontarsi anche in merito alla grave emergenza delle borse di specialità mediche.

2.4 Europa
A quasi sei anni dallo scoppio della crisi, la politica economica europea è ancora ferma a quella stessa austerity che si è 

dimostrata fallimentare nel far ripartire la crescita economica del nostro continente, di volta in volta promessa per l’anno 

successivo senza che mai si concretizzasse. Se da una parte l’impressione è quella di trovarsi in una situazione di stallo, 

dall’altra le statistiche sulla disoccupazione, in particolare quella giovanile, non possono che essere interpretate come un 

peggioramento della situazione.

Le elezioni europee svoltesi nel maggio 2014 hanno confermato la preoccupante tendenza ad emergere di partiti euroscettici

e nazionalisti, spesso xenofobi. Il risultato delineatosi ha visto imporsi il PPE come partito di maggioranza relativa, con circa

trenta seggi di vantaggio sul PSE. Tuttavia, l’accordo pre-elettorale sulla nomina del presidente della Commissione rischia di 

sfumare a causa di pressioni del governo britannico conservatore di David Cameron, che sembra voler incarnare una 

preoccupante visione nazionalista e contraria agli ideali di integrazione e federalismo europeo che avevano mosso i maggiori 

partiti nel cammino verso queste elezioni. 

Qualunque sarà la risoluzione, continuano a mancare le premesse per il realizzarsi di un’inversione di tendenza 

assolutamente necessaria e non ulteriormente differibile della politica economica europea. La costruzione di una comunità 

europea non può prescindere da una fondamentale azione in seno al mondo dell’istruzione e in particolare dell’istruzione 

universitaria. 

2.5 La Città di Padova
Il ruolo di Padova come città universitaria in questi anni non è riuscito a trovare delle concrete forme di espressione. Se nello

scorso documento politico denunciavamo il fatto che troppo spesso l’incomunicabilità fra studenti e residenti  ha portato 

all’innalzamento di muri ideologici fra le due parti e a scontri basati su interessi all’apparenza inconciliabili, a due anni di 

distanza non possiamo che rifare nostra questa amara constatazione. 

A Padova sembra che vivano due città parallele, quella degli studenti e quella dei residenti. Con il risultato che spesso le 

scelte di indirizzo amministrativo non hanno cercato di far interagire le due realtà, bensì di privilegiarne uno o l’altra a 
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seconda delle situazioni. Se occasioni di incontro e di dialogo ci sono state, lo si è dovuto più per iniziativa dei singoli 

assessori o dei singoli soggetti proponenti che non di una chiara volontà di incontro generale.

Non esiste tutt’ora una forma istituzionale che permetta di garantire una costante interazione e contaminazione fra la città e 

gli studenti che essa ospita. Non basta che l’università e il comune come istituzioni dialoghino attraverso organi come la 

consulta del territorio, c’è bisogno che la rappresentanza degli studenti sia coinvolta direttamente nella discussione riguardo 

agli indirizzi che l’amministrazione intende prendere aventi ricadute sulla vita giovanile e studentesca.

Le recenti elezioni amministrative hanno consegnato la guida della Città a Massimo Bitonci, leghista a capo di una coalizione

di centro destra, il quale più volte ha dato prova di vedere le spinte all’espressività degli studenti e dei giovani come tendenze

al disordine e contributi al degrado piuttosto che come temi su cui ragionare. Il mandato amministrativo è appena 

cominciato ma vigileremo sempre sull’operato dell’amministrazione per garantire i diritti degli studenti come parte della 

comunità padovana.
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Tesi 3: Organizzazione Interna

3.1 Formazione
Con le elezioni universitarie del maggio 2014, Studenti Per - Udu Padova esprime il più grande numero di rappresentanti 

degli studenti della sua storia. Oltre ad eleggere in tutti gli organi maggiori dell’Ateneo, più di centocinquanta studenti sono 

stati eletti sotto il segno del Sole dell’Udu.

Questo importante risultato è però solo il primo passo per costruire una buona rappresentanza per questo biennio. È 

priorità fondamentale di Studenti Per - Udu Padova fornire adeguata formazione ai nuovi rappresentanti, a partire dall’inizio 

del nuovo anno accademico, per tutta la durata del loro mandato.

Vanno trasmesse sia le conoscenze normative fondamentali sia le buone pratiche sviluppate dall’Udu, a Padova come nel 

resto d’Italia. Andranno comunicate tempestivamente tutte le novità dell’Ateneo; non solo quelle che riguardano 

direttamente il lavoro dei rappresentanti, ma anche tutte le importanti novità che dovranno essere capillarmente trasmesse 

agli studenti.

Analogamente andrà realizzata una formazione per chi vorrà attivarsi direttamente per l’associazione, sia organizzativa che 

storico-politica, al fine di trasmettere tutte le buone pratiche di Studenti Per - Udu Padova.

La realizzazione di questi obiettivi non passerà solo attraverso una formazione diretta, ma anche attraverso lo sviluppo di 

una knowledge base digitale, in forma di wiki e schede tecniche, accessibili da militanti e rappresentanti, al fine di poter 

consultare ed accedere direttamente alle informazioni nel momento del bisogno e di andare incontro a chi, perché pendolare

o studente lavoratore, non possa partecipare direttamente agli incontri di formazione.

Andrà inoltre realizzata una mailing list per tenere aggiornati militanti e rappresentanti sulle novità in Ateneo, il cui uso sarà 

limitato alle informazioni tecnico-organizzative.

3.2  Gruppi di Scuola d'Ateneo
La costruzione di canali capillari all’interno delle Scuole d’Ateneo è principio cardine di una presenza politica costante e 

continuativa all’interno dell’Università. Essa comporta un duplice guadagno al sindacato studentesco: se da una parte 

l’organizzazione dei militanti e degli iscritti risulta facilitata e fluida grazie alla comunicazione rapida ed efficace, dall’altra si 

permette un contatto diretto con la popolazione studentesca, lo studente rappresentato e la quotidianità di lotta e attivismo. 

Per quanto concerne il secondo guadagno, è proprio il vivere l’Ateneo e la propria realtà che rende all’Unione degli 

Universitari la possibilità di incidere nelle dinamiche che prendono vita nei Corsi di Laurea. 

Il gruppo di Scuola d’Ateneo è il nucleo basilare teso a questo tipo di attività: esso costituisce, per così dire, le fondamenta 

negli impegni di propaganda, radicamento, sindacato e mobilitazione. Riguardo a radicamento e sindacato si tratterà 

approfonditamente in seguito. 

La propaganda, aspetto che include ogni tipologia di diffusione dell’elaborazione politica e sindacale dell’associazione 

tramite materiale cartaceo o informatico, deve essere curata soprattutto nel Gruppo di Scuola d’Ateneo. Esso, composto da 

rappresentanti degli studenti e militanti simpatizzanti, possiede non solo un facile accesso alla vita universitaria di tutti i 

giorni, ma anche, tramite il naturale ambientarsi degli individui nel luogo, un’agevole chiave di interpretazione del contesto in

cui esso agisce. Sarà facile, anche per via del numero di individui naturalmente inferiore a quello dell’assemblea plenaria, 

calendarizzare e organizzare la distribuzione di materiale politico e presidi a cadenza regolare.

La mobilitazione avverrà con spinta positiva e partecipativa, anche se il gruppo di facoltà saprà sviluppare e applicarsi nei 

primi tre aspetti in maniera totale ed eccellente. La mobilitazione parte da ogni corso e il coinvolgimento della popolazione 

studentesca deve prendere in considerazione ogni unità di aggregazione incidente in periodo di mobilitazione, il corso per 

l’appunto. Un Gruppo di Scuola d’Ateneo forte è forte sotto mobilitazione, sa diffonderne il linguaggio e includere ogni 

forma di protesta in esso, a sua volta parte di una struttura più ampia.

3.3 Across The University
Una delle principali attività annuali che l'associazione organizza è il festival studentesco “Across the University” , giunto 

quest'anno alla sua quinta edizione, realizzato con il contributo dell'Università di Padova.

Lo scopo del festival è di intrecciare la vita studentesca con momenti di svago e promozione culturale oltre ad essere una 

fonte di autofinanziamento per l'associazione.

Per la realizzazione del festival si rende necessaria la costituzione di un gruppo organizzativo che gestisca, in maniera 

parallela al lavoro dell'associazione, l'attività di coordinamento e realizzazione del festival; la costituzione di questo gruppo 

dovrà avvenire in maniera compatibile alle esigenze tecniche del festival, in modo da rendere più ottimale la gestione del 

lavoro. In sede collegiale saranno nominati uno o più coordinatori del gruppo organizzativo. L'organizzativo si potrà 

avvalere delle competenze e delle buone pratiche maturate dall'associazione.

Il primo compito dell’organizzativo sarà di proporre e discutere con il resto della associazione delle possibili date per il 

festival. Una volta fissate le date sarà necessario definire un programma dettagliato delle varie attività del festival (concerti, 

dibattiti,etc.), prendendo il prima possibile contatti con gli artisti o gli ospiti che si ha intenzione di invitare.

Con l'avvicinarsi dei giorni del festival sarà necessario intensificare il lavoro, con un'attenta programmazione dell'attività di 

montaggio e allestimento.

Il luogo atto a ospitare il festival dovrà essere spazioso e funzionale, compatibilmente alle esigenze dell'evento. Nelle ultime 
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due edizioni, la scelta tra una rosa di possibili posti è ricaduta sul parco Fistomba. Sarà compito del gruppo organizzativo del

festival scegliere la località, dopo aver valutato le diverse alternative disponibili, tenendo conto dei vantaggi e svantaggi dei 

vari luoghi.

A seguito della scelta sarà compito dell’organizzativo informarsi e richiedere i vari permessi e oneri necessari per l'evento.

3.4 Bandi universitari
La nostra associazione è impegnata oltre che sul fronte della rappresentanza anche sul fronte della promozione e diffusione 

culturale. Partecipiamo come associazione e come singoli a diversi bandi pubblicati da diverse istituzioni, come l’Università 

di Padova, l’ESU e il Comune, per poter accedere ai finanziamenti necessari per sostenere le spese organizzative degli eventi.

A prescindere dagli importi ricevuti dai bandi come associazione organizziamo eventi di carattere divulgativo culturale 

usufruendo dei soldi dell’associazione ottenuti tramite l’autofinanziamento e le libere donazioni. Infine forniamo un 

supporto negli adempimenti burocratici ai singoli studenti che sono interessati a partecipare a dei bandi per finanziare le 

proprie iniziative.

3.5 Autofinanziamento
Studenti Per - Udu Padova si autofinanzia tramite gli introiti del tesseramento dei soci, le donazioni dei soci o dei 

“simpatizzanti” dell’associazione e i contributi richiesti in occasione di particolari iniziative.

Vengono svolte delle attività di autofinanziamento tramite la raccoltà di offerte durante le nostre iniziative e l’erogazione di 

cibi e bevande durante i nostri festival e le nostre feste.

Inoltre riceviamo dei contributi ottenuti tramite i bandi che coprono in maniera totale o parziale le spese di alcune nostre 

iniziative. 

Un ulteriore fonte di autofinanziamento sono i gettoni di presenza devoluti dai rappresentanti dell’associazione presenti 

negli organi maggiori dell’Università.

3.6 Tesseramento
La tessera è uno strumento fondamentale per l’associazione perché è il cardine su cui misuriamo la nostra grandezza come 

base padovana dell’UDU e dal punto di vista esterno è uno strumento per dare maggiore peso alle nostre istanze.

Il nostro obiettivo è quello di legare alla nostra tessera la condivisione di valori tramite la collaborazione sempre più forte 

con realtà associative, e non solo, operanti nel territorio. Inoltre vogliamo istituire delle convenzioni e agevolazioni 

economiche per il target studentesco cui questa tessera è rivolta.

3.7 Comunicazione
La comunicazione delle attività di Studenti Per - Udu Padova deve essere capillare e continua. Deve però andare di pari 

passo con la produzione di contenuti, informazioni ed elaborazioni da parte dell’associazione: non si può comunicare il 

nulla.

Non è utile una presenza nei social network che miri all’aumento del numero di amici, di “mi piace” e di followers. Ma 

analogamente i social network prevedono un tono e delle modalità diverse da quelle di un volantino o di un comunicato 

stampa. È necessario trovare un equilibrio tra queste due posizioni, per fornire una comunicazione continua, capillare ma di 

facile accesso sui social network.

Ogni contenuto prodotto dovrà essere analogamente pubblicato dal sito web di Studenti Per, al fine di garantire uno storico 

del lavoro dell’associazione e la maggiore diffusione possibile, indipendente da una piattaforma proprietaria.

Dovra’ inoltre essere creato e mantenuto un archivio ricercabile di tutti i contenuti prodotti e attivita’ svolte, per futura 

referenza e memoria storica dell’associazione.

Analogamente va rinforzata la comunicazione cartacea. Attraverso locandine nelle bacheche, volantinaggi e banchetti 

comunicheremo novità, campagne ed eventi agli studenti. Queste ultime due modalità hanno anche il valore aggiunto di 

richiedere una presenza fisica, garanzia di riconoscibilità tra gli studenti.

È essenziale che i contenuti prodotti siano di buona qualità, con una riconoscibile identità grafica di Studenti Per - Udu 

Padova, proseguendo la sua evoluzione cominciata due anni fa. È necessaria la costituzione di un gruppo comunicazione 

all’interno dell’associazione, per centralizzare la produzione di contenuti e la diffusione delle buone pratiche, non solo 

grafiche, fin da subito con la preparazione della Controguida 2015.

La produzione di questi contenuti non sarà solo a livello dell’intera associazione o di gruppo di Scuola ma anche, se 

necessario, di singolo corso. 

La buona rappresentanza che realizzeremo in questi due anni deve essere direttamente comunicata agli studenti, che devono 

percepire la presenza dei propri rappresentanti e saperli riconoscere. 

Per svolgere la nostra funzione caratteristica di sindacato studentesco e’ opportuno avviare una campagna estensiva e 

continuativa che informi tutti gli studenti delle nostre attivita’ in questo senso e ci faccia trovare come “punto SOS” dagli 

studenti in difficoltà, specie da quelli che non ci conoscono e che si trovano di fronte a problemi immediati, anche per 

mezzo dell’affissione di materiale ad hoc, subito visibile e inequivocabile.

E’ opportuna anche la contemporanea realizzazione e promozione di una piattaforma di recepimento di feedback e 

segnalazioni degli studenti, mettendo a sistema l’esperienza di SOS Sessione e InfoErasmus.
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3.8 Radicamento
Il radicamento è il movimento vitale di un’organizzazione. Ne consente l’espansione, l’incisività nell’azione, il peso 

contrattuale e la forza. La necessità prima è di identificare il tesseramento (di cui si è trattato in precedenza) con la coscienza 

di appartenere alla struttura. La coscienza collettiva di un’appartenenza parte dal singolo e solo sfociando in un sentimento 

di condivisione e comunità (nella lotta e nell’attivismo) rafforza il gruppo.

L’assenza dell’organizzazione all’interno di uno spazio, sia esso ideale o effettuale, conduce inesorabilmente alla sua 

estromissione dagli organi decisionali, dalla corsa alle elezioni, dall’azione di cambiamento (e conseguente risposta) nello 

stesso. L’assenza dell’organizzazione all’interno di tutti gli spazi conduce inesorabilmente alla sua estinzione. Essa può infatti

comodamente conservare e conservarsi in un nucleo incomunicabile e inespressivo, ma ciò è sinonimo di estinzione: nel 

momento in cui manca l’agire, manca l’organizzazione.

C’è la necessità di una coscienza lucida riguardo all’assenza e alla presenza dell’organizzazione all’interno degli spazi. Dove 

questa vi sia già, non è sufficiente conservarla, ma bisogna tendere alla continua espansione; dove essa sia assente è 

necessario pianificarne l’ingresso e garantirne la continuità della presenza.

Il metodo con cui il radicamento si debba perseguire non ha forma codificata: ogni istanza, incidenza, luogo e nucleo di 

aggregazione possiede un suo linguaggio. È compito dell’organizzazione comprenderlo e sintetizzarlo come chiave di 

accesso. Poiché radicare implica il più delle volte un dipanarsi di molteplici dialettiche con altrettante molteplici 

organizzazioni già presenti nel luogo (siano esse di ogni genere: sindacali, culturali, corporative e via dicendo), può essere 

utile comprendere e assumere i metodi delle entità dialoganti, lo siano in maniera ostile o conciliante, per penetrare nello 

spazio.

Lo spazio si consideri radicato solo con l’istituzione del Gruppo di Scuola d’Ateneo.

Un’organizzazione radicata non necessita di alcun espediente per ottenere consenso, essa non solo è forte e presente, ma è 

anche in grado di sintetizzare al suo interno il plurale linguaggio di una realtà complessa e composita come le diverse Scuole 

dell’Ateneo.        

3.9 La nostra sede: il Circolo Reset
Il Circolo Reset di Via L. Loredan numero 26 è il luogo fisico di ritrovo per i membri di Studenti Per - UDU Padova e 

rappresenta il fulcro della vita stessa dell'associazione. Lo stabile si configura come punto d'incontro fra realtà studentesche e

non. All'interno di essa partecipiamo attivamente alla sua gestione insieme a SPI, ANPI e Rete degli Studenti Medi. Essa è 

inoltre resa disponibile per le realtà associative a noi vicine, come ad esempio Libera e si propone soprattutto come punto di 

riferimento quotidiano per gli studenti di tutto l'Ateneo di Padova, in quanto aperto ogni giorno e liberamente accessibile.

Al suo interno prendono corpo molte delle attività svolte dall'associazione, come la sua stessa Assemblea. Reset non si 

configura solamente come spazio di riflessione e organizzazione politica e sindacale, ma anche come servizio allo studente di

aula studio e lettura. Reset nel corso del tempo è cresciuta sotto tutti i punti di vista e deve continuare a farlo, a partire 

dall'aumento dell'interazione tra tutte le entità che la rendono viva. 
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Tesi 4: Sindacato Studentesco

4.1  Diritti, servizi, rivendicazioni: la tutela individuale
La Tutela Individuale non è semplicemente la fornitura di uno o più servizi. Tutela individuale significa mettere in piedi un 

sistema dei servizi tramite il quale si realizzi la tutela dell’iscritto all’Udu non solo su vertenze collettive ma anche su singoli 

contenziosi individuali, siano essi di carattere accademico o di altro carattere, in particolar modo di carattere strettamente 

economico.

Nel corso dell’assemblea nazionale della Tutela Individuale CGIL, svoltasi in Roma nel febbraio scorso, è stato evidenziato 

un dato in particolare: ogni anno per effetto della “mancata” Tutela Individuale i lavoratori ed i pensionati in Italia perdono 

oltre 10 milioni di euro, una cifra pesantemente significativa e solo per l’aspetto economico, ma anche per le ripercussioni 

dirette sull’azione sindacale, che non può essere pienamente incisiva e non può avanzare in nuove rivendicazioni o in un 

rilancio efficace di quelle già presenti.

Il dato, in sostanza, è preoccupante per una molteplicità di aspetti di cui il più importante dal punto di vista politico è quello 

del radicamento del sindacato in termini di iscritti e di consenso, in una stagione come quella attuale dove il ruolo e 

l’efficacia del sindacato viene messo pesantemente in discussione sia da forze neoliberiste e moderate e sia da forze populiste

e reazionarie, che dietro le grida nascondono la chiara volontà di indebolire il sindacato per indebolire i lavoratori.

Se questo è il quadro in cui si muove la CGIL ed i lavoratori, lo stesso quadro si presenta sostanzialmente per gli studenti e 

quindi per l’Udu, un quadro che ci spinge ad una riflessione profonda ed anche piuttosto inedita per la nostra realtà locale e 

nazionale.

Le ragioni quindi che ci spingono a mettere in piedi a Padova un nostro sistema di Tutela Individuale, sono molteplici. Prima

fra tutti la possibilità di avere nuovi studenti iscritti e di avere quindi più militanti, più simpatizzanti, più rappresentanti degli 

studenti o anche, semplicemente, più intelligenze che liberamente riconoscono nell’Udu non solo un soggetto sociale, 

un’associazione sindacale efficace, ma anche una forza politica di cui è giusto appoggiare la causa all’Università di Padova. 

Tramite questo, l’Udu può avere la possibilità di aumentare considerevolmente il proprio peso contrattuale sia su tematiche 

specifiche e tecniche che su tematiche di ordine generale e politico. Aumentare il proprio peso contrattuale significa , tramite

le nostre campagne e vertenze collettive, avere più Diritti per tutti gli studenti e consolidare i Diritti attuali tramite azioni di 

Tutela Individuale, facendone garantire il rispetto e consolidandosi quindi tra gli studenti come un soggetto riconosciuto tra 

gli studenti di Padova per l’efficacia delle proprie pratiche e la tenacia nel difendere i Diritti studente per studente.

É utile quindi, a questo punto, dipanare un dubbio di carattere politico che potrebbe sorgere in ogni nostro iscritto, ovvero 

quello che tramite la messa a regime di questo Sistema l’Udu corra il pericolo di diventare un sindacato “solo di servizi”. 

Questo dubbio è estremamente importante, non va affrontato con risposte banali o con prepotenza intellettuale. Rispondere

quindi che attualmente non ci occupiamo abbastanza come sindacato dei servizi non è efficace, occorre aggiungere ai motivi

di fondo che ci hanno portato a questa scelta (enunciati sopra) una considerazione politica molto netta: ogni steccato e 

distinzione tra “sindacato dei servizi” e “sindacato di rivendicazione” non è solo inutile ma è addirittura dannosa. La Tutela 

Individuale è uno strumento fondamentale per poter ampliare i Diritti e la platea dei loro beneficiari, ma ciò si può ottenere 

solo se oltre alla Tutela Individuale si mette in campo un’azione sindacale concreta e che abbia a tema la richiesta di maggiori

Diritti per la generalità degli studenti.

Altro aspetto positivo è l’acquisizione di quello che in economia si chiama know how, ovvero il saper fare, l’arricchimento 

tramite la Tutela Individuale della nostra identità sindacale come sapere, ovvero come cultura sindacale, cultura dei Diritti e 

della loro difesa. Questa cultura dei Diritti e della loro difesa si tramuterebbe, inoltre, in una (sempre per utilizzare termini 

economici) esternalità positiva per i nostri iscritti, poiché acquisirebbero essi stessi un know how personale e saprebbero 

difendere più efficacemente i loro diritti dopo l’università come lavoratori, consumatori, utenti, o più semplicemente 

cittadini. Ecco che allora L’Udu per i nostri militanti può diventare non solo uno strumento tramite il quale migliorare le 

proprie condizioni di vita universitaria, ma altresì un soggetto che in cambio dello sforzo intellettuale chiesto ad ogni nostro 

iscritto rende ed insegna un sapere, una cultura dei Diritti ed un saper fare, degli strumenti per non sentirsi soli e non tutelati

domani. L’ulteriore esternalità positiva generata inoltre da questo scambio virtuoso, è che se un nostro militante riesce ad 

acquisire una padronanza sufficiente del know how di cui prima e della cultura dei Diritti sarà automatica in lui una certa 

propensione ad aiutare i propri parenti, amici, compagni di studio e di lavoro, persone vicine in genere a tutelare i propri 

Diritti e magari facendo sorgere anche in queste ultime una propensione ad interessarsi alla causa portata avanti dall’Udu o 

dalla Cgil, o comunque ricevendone da questi la stima personale che si ha nei confronti di chi aiuta gratuitamente e 

generosamente gli altri.

Dopo ad un’attenta riflessione sulle motivazioni che ci spingono alla decisione di mettere in piedi il sistema della Tutela 

Individuale nell’Udu viene il momento di organizzarsi e di fare. Il primo passo è capire ed individuare precisamente quali 
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sono gli argomenti su cui si può svolgere la nostra azione e per fare ciò bisogna domandarsi quali possono essere i bisogni di

Tutela Individuale. Successivamente occorre capire di quali argomenti l’Udu si può occupare direttamente e su quali 

argomenti invece occorre instaurare dei patti di collaborazione con altre realtà che si occupano di Tutela Individuale 

all’interno del Sistema Servizi della Cgil, operando quindi un primo discrimine tra i vari argomenti.

Per quanto riguarda i primi argomenti, inerenti quindi prevalentemente alle pratiche sulle carriere degli studenti e sulle 

analoghe pratiche degli studenti con L’Ente per il Diritto allo Studio – ESU, occorre come primo passo attuare una 

formazione mirata e completa di un numero ristretto di compagni dell’Udu sia nell’ambito normativo che nell’ambito 

procedurale per l’espletamento delle diverse pratiche, anche sulle procedure attuate con delega da parte di altri studenti, 

qualora fosse possibile. La formazione, chiaramente, dovrà essere permanente tramite costanti aggiornamenti e questi 

compagni dovranno essere di riferimento per tutta l’associazione per quanto riguarda le tematiche di loro competenza.

Per quanto riguarda invece il secondo tipo di argomenti, ovvero non strettamente inerenti le carriere e il Diritto allo Studio, è

necessario stipulare patti di collaborazione tra l’Udu e il Sistema Servizi Cgil, operando nel modo più analitico ed inclusivo 

possibile sulla selezione degli argomenti e sulla tempistica da attuare per le diverse fasi. La stipula del patto di collaborazione 

e ogni sua successiva modifica deve ovviamente avvenire di comune accordo con la Segreteria Confederale della Camera del 

Lavoro di Padova, interlocutore politico tra l’Udu e la Cgil di Padova.

Una volta operata questa fase occorre impartire una formazione basilare e di orientamento, che sia estesa a quanti più iscritti 

all’Udu è possibile, su tutte le tematiche della Tutela Individuale di cui l’Udu (direttamente o tramite i patti di collaborazione)

intende occuparsi. Contemporaneamente occorre dare una diffusione quanto più massiva al sistema di Tutela Individuale 

messo in campo ed alle tematiche in esso trattate, tramite tutti i mezzi più efficaci a nostra disposizione e tramite la 

collaborazione delle realtà del Sistema Servizi Cgil con cui si stipulano i patti di collaborazione, ove anche la diffusione deve 

trovare spazio per essere regolata nel dettaglio.

La diffusione massiva se efficace in sé e se fatta su argomenti di Tutela Individuale di interesse per gli studenti dovrebbe 

quindi portare ad un emersione del bisogno e delle richieste di pratiche Tutela Individuale a cui l’Udu e le strutture con cui 

sono stipulati i patti devono prepararsi a far fronte. In questo senso quindi è utile che gli iscritti Udu che hanno preso in 

carico la formazione dettagliata sugli argomenti “accademici” si adoperino anche per ricevere la domanda tramite ad 

esempio un apposito sportello (presso la nostra sede Reset o meglio ancora presso Palazzo Bo) e che analoghe modalità 

siano decise nei patti di collaborazione di concerto con le altre realtà del Sistema Servizi Cgil

Durante lo svolgimento di tutte queste fasi ed in particolare durante la fase di ricevimento della domanda di Tutela 

Individuale è fondamentale una valutazione costante non solo dei singoli servizi messi in campo dall’Udu e dalle realtà del 

Sistema Servizi Cgil, ma di tutto il Sistema della Tutela Individuale messo in campo, al fine di apportare correzioni e 

modifiche al percorso intrapreso inizialmente non necessariamente per correggere errori, ma altresì per puntare 

all’implementazione del Sistema. Fondamentale è quindi che la valutazione sia svolta criticamente e che a seguire da vicino 

tutto il Sistema messo in campo dal punto di vista organizzativo vi sia ulteriormente un iscritto all’Udu (o comunque un 

numero ristretto) che diventa punto di riferimento in questo senso per tutta l’associazione e che abbia anche la possibilità di 

confrontarsi in tempi rapidi con i responsabili del Sistema Servizi Cgil e della Segreteria Confederale della Camera del 

Lavoro di Padova in un’efficace cabina di regia.

Requisito fondamentale per poter svolgere adeguatamente questo ruolo sarà inoltre la capacità di ascolto non solo dei 

bisogni di Tutela Individuale, ma altresì della proposte formulate sia dagli iscritti all’Udu che dai compagni del Sistema 

Servizi, al fine di poter anche avviare differenti progetti su tematiche specifiche di particolare interesse non solo a Padova ma

sul piano nazionale delle basi Udu come base capofila. Requisiti fondamentali saranno conseguentemente anche quelli del 

coraggio di sperimentare nuove pratiche e di saper essere generosi con i compagni di altre basi e sedi dell’Udu e della Rete 

degli Studenti Medi, in particolare delle basi e sedi con cui condividiamo il medesimo contesto regionale o comunque 

territoriale. La potenzialità del progetto, quindi, non va intesa nel senso cattedratico o frontale di un’esportazione di un 

modello organizzativo e sindacale, ma nello scambio di esperienze che parte da condizioni di parità tra le associazioni con 

una forte connotazione pragmatica e volta al raggiungimento dell’obiettivo finale della Tutela Individuale. Uno scambio che 

va quindi in ottemperanza alle modalità di costruzione della Rete Studentesca di cui abbiamo a lungo discusso per anni e che

ora, dopo gli impegni presi nel corso del X Congresso nazionale dell’Udu e del III Congresso nazionale della Rete degli 

Studenti Medi, è ora di far crescere sui nostri territori anche sul versante della Tutela Individuale.

L’obiettivo di lungo termine, dunque, in ottemperanza al disegno generale finora descritto sta nel riuscire a far emergere 

quanto più possibile il bisogno di Tutela Individuale da parte degli studenti ed a riuscire a soddisfarlo. Per fare ciò, una volta 

consolidato il Sistema, l’obiettivo è anche quello dell’ampliamento dello stesso, non solo con l’espansione dal punto di vista 

quantitativo ma anche da quello qualitativo. È utile quindi che si pensi ad un discorso di lunga prospettiva in merito ad un 

alta formazione (in costante aggiornamento) di un numero più allargato di compagni su tematiche specifiche anche non 

strettamente accademiche, ovvero su tematiche di competenza del Sistema delle Tutele Individuali, formazione magari ad 
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opera proprio delle strutture con cui si sottoscrivono i patti di collaborazione e con la Segreteria Confederale della Camera 

del Lavoro di Padova. È importante, inoltre, certificare queste competenze, al fine che possano essere riconosciute 

universalmente e non solo informalmente.

Iniziare un percorso come quello sinora descritto è un importante investimento sotto molteplici profili, ma come tutti gli 

investimenti, nella prima fase di avviamento essi non pagano o pagano in proporzione molto meno di quanto dovrebbero, 

sopratutto dal punto di vista economico. Per cui è importante sia dal punto di vista dell’Udu che del Sistema delle Tutele 

Individuali effettuare un importante investimento iniziale, ma altresì collocare con giudizio le risorse economiche presenti, 

con la prospettiva per quanto di competenza dell’Udu di poter far si che la capillarità del Sistema messo in campo e la 

formazione dei nostri iscritti possano anche tradursi in una forma di autofinanziamento per l’associazione.

4.2 Vertenze
La vertenza è uno strumento di lotta fondamentale per caratterizzare un sindacato come tale, tramite questa pratica è 

possibile difendere miglioramenti acquisiti o avanzare rivendicazioni. Come sindacato studentesco prendiamo esempio dai 

nostri colleghi in altri Paesi, dove associazioni come la nostra sono storicamente radicate e dal sindacato dei lavoratori che 

nel proprio agire quotidiano fa della vertenzialità un baluardo. 

Differenziandosi dalla tutela individuale, più specifica, la vertenza segue una vocazione collettiva volta a difendere gli 

studenti ad ogni livello, dal più piccolo corso fino a livello nazionale, come in questi anni Studenti Per - Udu Padova ha 

dimostrato, ad esempio, tramite la vertenza per i 5 appelli e i ricorsi annuali contro le irregolarità dei test del numero chiuso. 

Fissare in modo chiaro l’obiettivo da raggiungere permette di poter adottare gli strumenti migliori per poterlo conseguire 

tramite le possibilità di conflitto fornite dalla nostra cultura sindacale: dai ricorsi alle manifestazioni. 

Rilanciare l’aspetto sindacale è fondamentale per valorizzare il lavoro fatto finora e migliorare dove è stato carente o 

insufficiente, difendere e migliorare le condizioni degli studenti tramite vertenzialità offre inoltre un vantaggio a livello di 

radicamento, portando un maggior numero di studenti a conoscenza diretta dell’Udu e della sua forza. Importante 

sottolineare la sinergia con tutto il corpo della rappresentanza per poter essere il più possibile efficaci, per quanto pratiche 

vertenziali possano essere eseguite anche senza i rappresentanti, ove la nostra lista non fosse presente. Amplificare il nostro 

lavoro va di pari passo con la portata dei nostri risultati possibili, per costruire passo dopo passo una coscienza sindacale 

diffusa che possa trovare nell’associazione il punto fermo del sindacalismo studentesco patavino. 

Dobbiamo essere capaci di affrontare e ricomporre un complesso quadro di casistiche che questi anni ci hanno mostrato 

essere frammentate, sia a livello di tematica sia a livello geografico, portando avanti con molta attenzione vertenze che 

possano essere strategicamente rilevanti.

4.3 Campagne
Per la nostra associazione è da sempre fondamentale portare avanti proposte attraverso campagne di sensibilizzazione, 

raccolte firme e mobilitazioni. 

Per portare le nostre lotte, come quella sui Cinque Appelli nel 2013, non vogliamo limitarci a semplici parole di dissenso, ma 

guidare iniziative volte a coinvolgere attivamente gli studenti per riuscire ad avere un rilevante impatto anche sull’opinione 

pubblica. 

Riteniamo, infatti, molto importante il ruolo della comunicazione, strumento fondamentale per portare all’attenzione di tutti

le problematiche del mondo universitario.

Campagne di notevole incidenza mediatica, come la più recente sull’incandidabilità di studenti stranieri nell’ateneo patavino, 

vengono inevitabilmente affiancate a vertenze e ricorsi, manifestazione della natura sindacale della nostra associazione. 

Essere parte dell’unico sindacato studentesco nazionale vuol dire anche far sì che le nostre lotte non rimangano circoscritte 

alle mura patavine, ma riescano a catturare l’attenzione delle istituzioni affinché ci consentano di aprire tavoli di confronto e 

dibattito. 

Anche le mobilitazioni sono uno strumento importante per il raggiungimento dei nostri obiettivi. Esse, infatti, diversamente 

dalle campagne mediatiche, chiamano in causa la partecipazione attiva del corpo studentesco, che è il primo e vero soggetto 

interessato alle problematiche per le quali ci battiamo in quanto sindacato studentesco. 

Le campagne di Studenti Per - Udu Padova , poiché partono da solide basi, manterranno sempre il loro carattere poliedrico e

cercheranno sempre di raggiungere ogni tipo di ambito, puntando continuamente ad un coinvolgimento massivo degli 

studenti. 
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Tesi 5: Rappresentanza

5.1 Attuazione del programma
Le elezioni universitarie di maggio, che hanno portato alla nomina dei rappresentanti per il biennio 2014-2016, sono state un

importante traguardo per Studenti Per - Udu Padova. Da una parte, sono state un riconoscimento del costante ed efficiente 

lavoro di rappresentanza svolto negli anni precedenti,  che ha avuto come risultato un considerevole ampliamento della 

nostra base elettorale: il numero di studenti che ci hanno dato fiducia e votato, infatti, è raddoppiato rispetto a due anni fa. 

Dall'altra, questo traguardo può essere visto come un punto di partenza: l'inizio di un percorso di crescita sia per 

l'associazione nel suo complesso,   sia per tutti i nuovi militanti e neo-eletti che si sono avvicinati all'Unione degli Universitari

in questa occasione.

Tutto ciò è stato possibile anche grazie alla stesura di un programma elettorale definito, completo e denso di contenuti che 

rispecchiano le diverse anime e attività della nostra associazione: la costruzione di questo programma, punto per punto, 

argomento per argomento, è stata un lavoro di gruppo, partecipato e sentito da ogni membro che vi ha dato il proprio 

contributo.

E proprio per la forza di quest'unione di entusiasmo, impegno e della solidità del nostro programma, possiamo essere certi 

che i nostri rappresentanti sapranno tradurre questi punti ed argomenti non in un semplice elenco fine a se stesso, ma in 

azioni concrete volte al miglioramento del nostro Ateneo. Ne siamo sicuri perché è  ciò che abbiamo già iniziato a fare, non 

appena terminata la frenesia delle elezioni, dando il via ad alcuni progetti che accompagneranno gli studenti in questi mesi 

estivi fino all'inizio del nuovo anno accademico e che sono la diretta realizzazione di elementi cardine contenuti nel 

programma.

Oltre a porsi, ancora prima delle nomine ufficiali, come interlocutori tra i propri colleghi e i professori, i rappresentanti e i 

membri dei gruppi di Scuola si sono riuniti per elaborare delle proposte da presentare per il bando di finanziamento 2014-

2015, col fine di realizzare attività culturali e di intrattenimento, alcune delle quali erano già state illustrate nei programmi 

delle diverse Scuole.

Avvicinandosi l'inizio ufficiale della sessione d'esami, ci siamo attivati per riprendere il progetto "SOSessione": come in linea 

col programma,  l'obiettivo é non solo essere di supporto agli studenti (giustamente) in difficoltà in questo periodo, ma 

anche dar loro l'opportunità di studiare nelle migliori condizioni possibili. Per questo intendiamo proseguire con le nostre 

richieste all'Ateneo dell'apertura di nuove aule studio e common rooms e dell'allungamento degli orari di quelle già presenti.

Questi mesi estivi possono essere fonte di preoccupazione non solo per chi deve dare esami, ma anche per chi prende la 

decisione di cambiare indirizzo di studi e si trova quindi costretto a fare i conti con la burocrazia: grazie all'esperienza dei 

militanti che già si sono trovati in questa situazione e che hanno in passato aiutato altre persone a gestirla, abbiamo redatto 

una guida per il cambio di corso, che a breve verrà divulgata tra gli studenti.

Sappiamo che il lavoro e la fatica sono appena cominciati e che, in questo percorso, i nostri 

rappresentanti avranno sia soddisfazioni che difficoltà, visto l'ambizioso programma che vogliamo portare a termine: ma 

possiamo contare tanto sulla voglia di mettersi in gioco di chi, con queste nomine, ha preso il testimone della 

rappresentanza,  quanto sull'esperienza maturata negli anni precedenti da chi ha dedicato a questa associazione già tanto 

tempo ed energie: il nostro motore é questo, la coesione e la cooperazione tra "vecchi" e "nuovi" militanti, in un'ottica di 

continuità di ideali e di impegno.

5.2 Le elezioni 2014
La tornata elettorale appena conclusasi ha premiato l’impegno dimostrato negli ultimi due anni in difesa dei diritti degli 

studenti, portando la lista Udu - Studenti Per quasi a raddoppiare il numero di voti al Senato Accademico rispetto alle 

elezioni precedenti.

I risultati delle elezioni vedono infatti Studenti Per - Udu Padova seconda a livello di Ateneo, con oltre 2600 voti al Senato 

Accademico e circa 2800 voti al Consiglio di Amministrazione. Prendendo come riferimento il Senato, l’incremento è stato 

di circa 1200 voti rispetto alla precedente tornata elettorale, corrispondente ad un +85%: un segno, in prospettiva, 

estremamente positivo.

L’associazione può ora vantare una copertura più ampia della rappresentanza, avendo dei rappresenti in ogni Organo 

Maggiore e in corsi dove prima non eravamo presenti, come Statististica e Professioni Sanitarie. Inoltre durante la campagna 

elettorale si è data una particolare attenzione alle sedi distaccate, quali Rovigo, Mirano, Vicenza, ottenendo un riscontro 

positivo da parte degli studenti, spesso poco ascoltati nelle loro problematiche.

In tutti i corsi in cui siamo stati presenti con i nostri rappresentanti abbiamo ottenuto un risultato molto positivo, segno che 

il lavoro dei membri dell’associazione è apprezzato e riconosciuto dagli studenti. Rimangono alcune criticità relative a quei 

corsi nei quali non abbiamo potuto contare su una presenza pregressa, ma in cui un risultato l’importante è stato l’essere 

riusciti ad esprimere dei nuovi rappresentanti che avranno l’opportunità di lavorare nei prossimi due anni.
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Significativi miglioramenti del risultato in termini di voti assoluti si possono rilevare ad Agraria, Scienze Politiche e 

Sociologia, Scienze, Economia e Lettere, nonché Medicina e Infermieristica. In alcuni corsi, quali Statistica ed Informatica, si

è ottenuta la maggioranza dei voti nonostante l’assenza di nostri rappresentanti uscenti, con gruppi di nuova costituzione 

che hanno svolto un ottimo lavoro di radicamento. Merita menzione anche il risultato ottenuto a Sociologia, dove la 

maggioranza ottenuta dalle liste di Studenti Per è schiacciante. Giurisprudenza, realtà particolare per quanto riguarda lo 

scenario in termini di liste avversarie, rimane pressoché stabile. Ingegneria e Psicologia rimangono due realtà in cui la 

presenza dell’associazione non è forte, ma in cui si è riusciti ad ottenere un risultato importante che deve essere la base per 

una crescita nei due anni futuri. Fondamentale il risultato di Economia che si conferma una realtà in cui l’associazione è 

molto forte e ottiene riscontri sempre molto positivi.

5.3 Coordinamento degli eletti
In seguito ai risultati delle recenti elezioni e a fronte di una crescita cominciata già a settembre 2013 dei militanti 

dell’associazione, istituiremo una delega alla coordinazione dei rappresentanti eletti, dai consigli di corso fino agli organi 

maggiori.

Attualmente il coordinamento dell’associazione avviene tramite la discussione in plenaria e la suddivisione di compiti, 

mentre a livello più capillare ci si organizza tramite i gruppi di Ex-Facoltà o comunque raggruppati per aree logistiche. 

5.4 Formazione degli eletti
La rappresentanza è uno dei cardini della nostra azione nell’ateneo e nella città ed insieme al conflitto ci permette di ottenere

migliori condizioni per noi studenti e di influire nei processi decisionali.

Tuttavia né la rappresentanza né il conflitto possono prescindere dalla formazione, base di ogni azione politica. È infatti un 

punto di forza della nostra azione la competenza dei nostri rappresentanti, che ci distingue da tutti gli altri soggetti e ci 

permette di portare avanti le nostre rivendicazioni con una forza maggiore. 

È quindi fondamentale per noi la formazione di tutti i rappresentanti e gli associati che parta dalla condivisione di precedenti

esperienze di rappresentanza nei corsi di laurea per fare si che non si perda un patrimonio di pratiche comuni e elaborazione

collettiva e si basi sulla conoscenza e dei regolamenti di ateneo e delle norme nazionali e locali sull’Università.
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Tesi 6: Cultura e temi

6.1 Temi

Cultura scientifica
La promozione della cultura scientifica, contro le superstizioni e le pseudoscienze, è tema sul quale Studenti Per - Udu 

Padova ha lavorato in questi due anni. Oltre ai cicli di conferenze “Science Toolbox” (in collaborazione con CICAP Veneto) 

e “Comunicare Scienza”, che hanno riscosso un forte interesse degli studenti e non, abbiamo prodotto materiale divulgativo 

sulla Città della Scienza di Napoli, distrutta da un incendio, e sulle immunizzazioni. 

Non vogliono essere azioni “per scienze”, ma aperti e diretti all’intera comunità studentesca, per fornire gli “attrezzi della 

scienza” per tutti ed affrontare superstizioni e pseudoscienze.

Proseguiremo nel nostro impegno, con un maggiore accento sulla produzione di nostro materiale, sfruttando la nostra 

maggiore presenza nell’area scientifica dopo le elezioni universitarie. 

In particolare, Studenti Per - Udu Padova vuole porsi, con i mezzi dell’informazione, come tramite tra società e scienza in 

risposta alla tendenza, recentemente accentuatasi, dei grandi mezzi di comunicazione di affrontare importanti tematiche 

(ricerca, sperimentazione animale, ingegneria genetica, pseudoscienze) con leggerezza e ignoranza con gravi ripercussioni 

sull’opinione pubblica. Vogliamo rivolgerci all’intera comunità studentesca ma crediamo anche che, in particolare, parte della

corretta formazione di ogni studente di qualunque corso stia non solo nella competenza nel proprio ambito di studio ma 

anche nel essere cosciente di come esso abbia impatto sulla società e sull’opinione pubblica.

Solidarietà e diritti umani
Studenti Per - Udu Padova si è sempre battuta per la promozione dei diritti umani, in particolare nelle zone di conflitto dove

questi sono meno garantiti, e per manifestare solidarietà alle popolazioni colpite da calamità naturali. 

Dalle raccolte di materiale scolastico e medico-sanitario da destinare alla Siria, alla festa di beneficenza “Ora Emilia”, poi 

diventata “We Care”, alla quale abbiamo partecipato attivamente, in sostegno alla popolazione emiliana colpita da un 

disastroso terremoto, per non parlare della raccolta fondi “Veneto per la Sardegna” destinata alla Croce Rossa, ci siamo 

sempre prodigati per prestare soccorso alle realtà più disagiate.

Inoltre il nostro impegno si è sviluppato per promuovere un’informazione quanto più corretta possibile per le situazioni di 

crisi politico-sociale che hanno attraversato numerosi Paesi, come la Turchia lo scorso anno. 

Cultura umanista
Nell’area umanista Studenti Per - UDU Padova ha dato molta importanza ai progetti culturali, facendone un elemento 

imprescindibile del proprio lavoro e della propria identità.

Questo a seguito di una presa di posizione politica: in Italia non è sufficientemente valorizzata la cultura e questo causa un 

impoverimento della democrazia. Per fare fronte a tale situazione, secondo noi è necessario un impegno costante di 

comunicazione tra facoltà umanistiche e tessuto cittadino, promosso in primo luogo dagli studenti.

Sulla linea di questa idea sono nate moltissime iniziative, tra cui la Notte Bianca del Liviano. L’obiettivo dell’evento è stato 

quello di far vivere gli spazi universitari agli studenti e alla cittadinanza in maniera diversa dalle lezioni di tutti i giorni. E’ 

stata un’occasione di intensa collaborazione tra il corpo studentesco, l’Università e l’Amministrazione comunale, volta ad 

offrire a tutti un momento culturale di ampio respiro, coinvolgendo realtà diverse ed affrontando svariate tematiche, per 

sensibilizzare sia il mondo accademico che la cittadinanza.

Uno dei punti fermi di Studenti Per - UDU Padova è proprio questo: aprire la realtà studentesca universitaria all’esterno per 

sottolineare l’importanza della cultura umanistica nella società, per mostrarla a chi vive mondi diversi e per renderla più 

forte. Continueremo su questa strada per ideare sempre più momenti di confronto, di scoperta e di condivisione, 

intraprendendo la strada di far pesare maggiormente il ruolo di studente all’interno della società.

Diritti civili
Studenti Per - UDU Padova ritiene che una parte importante della tutela di tutti gli studenti si basi anche sulla difesa dei 

diritti civili. Ogni studente deve essere libero di poter vivere in un ambiente universitario e cittadino in cui non venga 

discriminato per il suo genere, orientamento sessuale, religione o nazionalità. 

Nella vita giovanile studentesca, dove la multiculturalità e la libertà di espressione della propria persona sono valori che 

arricchiscono l’esperiente universitaria, è importante promuovere  le pari opportunità e la lotta all’omofobia.

In passato Studenti Per - UDU Padova ha riportato importanti vittorie su questo fronte, come la conquista del doppio 

libretto con l’appoggio dell’associazione Antéros, ed ha anche iniziato una importante attività di lotta verso ogni 

discriminazione nei confronti di persone LGBTI in collaborazione col Circolo Tralaltro Arcigay Padova.

In futuro il nostro impegno si vuole rafforzare ed espandere continuando le attuali collaborazioni ma anche ponendosi in 

difesa di ogni studente che subisca discriminazioni con un’attività di tutela personale. 

Vogliamo poter tutelare le studentesse qualore dovessero subire discriminazione o violenza di genere e aiutarle ad affrontare 

le difficoltà che spesso si presentano alle donne che vogliono consulti in materia di contraccezione o devono affrontare un 

aborto; tutto ciò fornendo un primo aiuto e ponendoci come guida in un percorso che spesso è difficile e molto delicato. 
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Grazie alla creazione di un network di collaborazione con associazioni padovane ed enti, studenti e studentesse vittime di 

razzismo potranno rivolgersi in primis a Studenti Per - UDU Padova in cerca di un consulto e un appoggio, eventualmente 

di tipo legale.

Sul piano pratico tutto ciò si potrà attuare in maniera efficace tramite la creazione di uno sportello di Tutela Individuale, il 

quale, oltre ad offrire servizi di tutela economica e sindacale, offra anche una serie di servizi di consulenza personale che 

mira a informare studenti e studentesse su come tutelarsi qualora discriminati o in situazioni di difficoltà (razzismo, violenza,

abusi, gravidanza indesiderata, difficolà sanitaria). Per realizzare ciò si dovrà intervenire in due direzioni: in primo luogo 

creare canali di informazione e formazione con Sistema Servizi Cgil tramite patti di collaborazione, ma anche con il 

Consultorio Familiare Padova che può fornire una formazione ai membri Udu attivi nello sportello che si verrà a creare 

tramite una mutua collaborazione; secondariamente e conseguentemente, far acquisire a tutti i membri una know how 

personale essenziale così che gli studenti possano in un primo momento essere aiutati e direzionati dai propri colleghi 

presenti capillarmente in tutto l’Ateneo.

Ambiente
Come associazione ci proponiamo di fare educazione all'ambiente e al consumo e di impegnarci per la creazione di politiche 

e iniziative volte ad un consumo efficiente, consapevole delle risorse e alla difesa dell'ecosistema e della biodiversità e dei 

popoli, informata da un punto di vista scientifico e fattuale oltre che idealistico.

Riteniamo sia necessario un approccio diversificato al tema, che tenga conto non soltanto delle questioni etiche e politiche 

legate all’ambiente, al consumo e allo sfruttamento delle risorse, ma anche delle ragioni economiche e scientifiche legate ad 

una scelta ecologista, per promuovere una reale consapevolezza tra gli studenti e i cittadini riguardo alle ragioni che 

motivano tale orientamento.

Per raggiungere questo scopo miriamo a svolgere e far svolgere, all'interno dell'università, un'attività di divulgazione e 

responsabilizzazione degli studenti, contrastando la cattiva informazione e sfatando miti e concezioni sbagliate che 

impediscono una concreta presa di coscienza sull’argomento. Intendiamo trasmettere un messaggio che sia libero da 

ideologie e slogan ma tratti queste problematiche in base alle conseguenze reali e concrete nella quotidianità, evitando 

posizioni dogmatiche e astratte, false soluzioni, ecociarlataneria e speculazioni.

In altre parole, vogliamo convincere ad adottare comportamenti virtuosi sulla base del semplice buon senso anziché sulla 

base dell'ideologia: il danneggiamento di un ecosistema e l’esaurimento delle risorse sono emergenze che influiscono sulla 

vita di tutti, a prescindere dallo stile di vita che si sceglie di adottare e dalla posizione geografica.

Le scelte etiche personali sono fondamentali, ma si è dimostrata insufficiente la sola sensibilizzazione su basi etiche quindi 

riteniamo altrettanto se non più fondamentale parlare del tema in termini scientifici ed economici, per convincere sulla base 

di prove razionali coloro che ancora sottovalutano il problema dell’ambiente e dello sfruttamento delle risorse.  

Intendiamo portare avanti questi obiettivi sostenendo associazioni e organizzazioni che, adottando metodi d’azione affini ai 

principi e i valori dell’Unione degli Universitari, sono in prima linea in questo campo e promuovendo iniziative all’interno 

dell’università, da un punto di vista pratico, informativo ed istituzionale.

Tecnologie e consumo
Negli ultimi decenni la diffusione pervasiva della tecnologia unita alla trasformazione in senso consumistico del prodotto 

tecnologico e’ accompagnato da una percezione spesso sbagliata e da una mancanza di consapevolezza generale, spesso 

strumentalizzata a fine speculativo.

Su un argomento cosi’ delicato e urgente si rende necessaria un’opera di educazione e di lotta alle narrazioni distorte - la 

ciarlataneria prospera sui fenomeni nuovi su cui la popolazione e’ disinformata.

La microelettronica e’ spesso vista come “pulita” rispetto a - per esempio - il settore automobilistico o l’industria pesante - 

mentre in realta’ la produzione dei gadget che cambiamo ogni paio d’anni muove quantita’ enormi di energie e risorse 

minerarie in esaurimento e sovente legate a situazioni geopolitiche di conflitto; il problema dello smaltimento dei rifiuti 

tecnologici e’ altresi’ impellente e sottovalutato.

Anche l'argomento della privacy e della censura e' ultimamente di grande attualita', insieme a quello della chiusura dei dati, 

ma spesso si ha di fronte una estrema ingenuita’ e naturalezza nel cedere in modo acritico i propri diritti e i propri dati 

personali - e la propria liberta’ di comunicazione, tout court - a operatori privati e a infrastrutture centralizzate e proprietarie,

rendendo al contempo gli apparecchi anzitempo obsoleti e alimentandone un ricambio insostenibile.

Ci proponiamo di educare all'utilizzo e al consumo consapevole di tecnologie e degli strumenti di comunicazione, 

combattendo il tecnofeticismo e ogni forma di ciarlataneria tecnologica e speculazione, in modo che gli strumenti siano 

sempre al servizio dell’uomo e della societa’ e mai il contrario.

6.2 Attività ed eventi

21



Studenti Per - Udu Padova è e sarà molto attiva nell’organizzazione di eventi ed attività, in quanto crede nella vita 

universitaria anche fuori dalle aule, motivando, informando e stuzzicando la curiosità e promovendo riflessioni degli studenti

con incontri, discussioni, conferenze prevalentemente caratterizzate da tematiche vicine all’associazione ma anche attività 

meramente ludiche.

Studenti Per - Udu Padova collabora per la realizzazione di questi eventi con altre associazioni presenti sul territorio 

padovano e più in generale con associazioni nazionali e con gruppi di studenti e cittadini impegnati e che vogliono 

impegnarsi per aumentare l’offerta culturale cittadina.

6.3 Collaborazioni
Come associazione Studenti Per - Udu Padova si è sempre prodigata per arricchire il più possibile l’offerta culturale della 

comunità studentesca, sviluppando diverse collaborazioni con molteplici realtà cittadine e non. 

A fare da filo conduttore alle varie collaborazioni instaurate in questi anni c’è sempre stato un impegno comune verso 

numerosi fronti che rispecchiano i valori cardine di Studenti Per, quali la lotta contro tutte le mafie, la parità di genere, la 

promozione dei diritti umani, la tutela dell’ambiente e la valorizzazione delle diverse forme artistiche-culturali.

Le diverse collaborazioni avute in questi due anni ci hanno portato a realizzare iniziative anche al di fuori degli ambienti 

universitari e che pertanto hanno consentito all’associazione di porsi come un punto di riferimento per tutta la comunità 

studentesca di Padova. Per quanto riguarda le iniziative culturali siamo riusciti ad instaurare dei legami con Amnesty 

International, Arcigay, Associazione per la Pace di Padova, Al-Quds, Centro Donna Antiviolenza di Padova, Libera, 

ONSUR, CICAP, FSUG Padova.

Parallelamente per quanto concerne attività più ludiche, come Studenti Per abbiamo iniziato delle collaborazioni con i 

Sotterranei. 

Studenti Per - Udu Padova si pone l’obiettivo per i prossimi anni di continuare a rimanere in contatto con le diverse 

associazioni ed enti con i quali è già stato avviato un dialogo con lo scopo di accrescere presso la comunità studentesca una 

sensibilità verso temi di carattere sociale e culturale. 

6.4 Il nostro festival: Across the University
Nella forte convinzione che la scelta di promuovere eventi culturali gratuiti sia un'idea che rientra nei valori della sinistra, da 

cinque anni a questa parte ci adoperiamo alla creazione di “Across the University”, un festival studentesco fatto di musica, 

dibattiti e socialità.

La realizzazione del festival “Across the University” è certamente un forte momento formativo per l'associazione, infatti, 

permette di differenziare la varietà di attività promosse da Studenti Per - Udu Padova dando oltretutto la possibilità anche 

agli studenti non pienamente interessati al progetto sindacale di creare uno spazio in cui contribuire attivamente al 

funzionamento dell'associazione e alla diffusione delle sue istanze.

Un altro aspetto certamente interessante è il fatto che “Across the University” rappresenti una versione in miniatura della 

nostra idea di città studentesca, una città in cui l'accesso alla cultura per le fascie di popolazione a basso reddito è agevolata, 

una città fatta di musica indipendente e momenti di aggregazione che sia in grado di espandersi dalle aule e dai dipartimenti 

verso l'intera città a dimensione studente.

Dal punto di vista strettamente materiale il festival è un'occasione per l'associazione per sperimentare forme di 

autofinanziamento utili per la sussistenza dell'associazione stessa e la promozione delle proprie iniziative durante il resto 

dell'anno.

Essendo ormai giunto alla quinta edizione con un riscontro di anno in anno sempre maggiore fra gli studenti, il festival si 

qualifica ormai con un “brand” affermato e come tale è diventato un punto di riferimento degli ambienti culturali e musicali 

di Padova; in questo senso permette da un lato all'associazione di farsi conoscere al di fuori degli ambienti legati alla 

rappresentanza, dall'altro permette di portare un esempio di buone pratiche all'amministrazione comunale dando prova di 

come la componente studentesca cittadina e quella residenziale possano collaborare mettendosi l'una al servizio dell'altra per

dar vita a buone pratiche e a esperienze costruttive.  

22



Tesi 7: Rapporti politici

7.1 La Rete Studentesca
Come Unione degli Universitari di Padova, la nostra azione di sindacato studentesco e di organizzazione giovanile non può 

fermarsi alla sola Università di Padova. Per il semplice fatto che ci troviamo ad agire in un contesto locale estremamente 

collegato con quelli circostanti e che non si può pensare di elaborare linee politiche di ampio respiro senza considerare che le

soggettività su cui vorremmo avessero effetti, gli studenti universitari, non sono membri di un corpo statico bensì in 

continuo cambiamento, dobbiamo guardare oltre.

Nella nostra Regione abbiamo la fortuna di vedere presenti non solo delle basi dell'UdU in ogni Ateneo, ma anche una forte 

e radicata base regionale della Rete degli Studenti Medi.

La collaborazione iniziata fra le nostre realtà è stata proficua, ma deve concretizzarsi in una forma più organizzata: la Rete 

Studentesca.

La Rete Studentesca non deve essere un soggetto terzo al di sopra delle due organizzazioni, bensì una forma organizzativa di

raccordo che preveda momenti e punti di confronto comuni, non più lasciati alla semplice volontà degli esecutivi delle 

rispettive realtà o alle necessità contingenti, ma tradotti in pratiche politiche stabili e continuative. Rete studentesca come 

strumento per lavorare insieme a prescindere dalle situazioni politiche delle due organizzazioni, al fine di superare la 

rappresentanza di categoria di studenti e rilanciare in tal modo la tutela dello studente in ogni ambito.

La costruzione della Rete Studentesca deve essere un obiettivo centrale anche per dare continuità all’esperienza del sindacato

studentesco dalle scuole superiori alle università, non disperdendo capitali umani di esperienza e impegno, facendo in modo 

che coloro che entrano nel mondo universitario dopo l’esperienza della Rete degli Studenti Medi possano riconoscersi 

direttamente nelle pratiche e nelle attività dell’Unione degli Universitari. 

Impegno della nostra associazione sarà quello di costruire la realtà della Rete Studentesca non solo nelle città dove 

convivono la Rete degli Studenti Medi e l'UdU, bensì che si estenda a tutto il territorio regionale, in quelle basi della Rete 

dove non esistono realtà universitarie.

Non possiamo poi non considerare che la grande quantità di persone che hanno militato nelle nostre organizzazioni non 

sempre riesce a proseguire il proprio impegno all'interno del sindacato studentesco, ma può intraprendere anche altri tipi di 

percorso, come quello lavorativo o di impegno culturale. La Rete Studentesca può in questo senso diventare anche un 

contenitore da confini ampi, che riesca a ricomprendere, oltre al fondamentale impegno di rivendicazioni sindacali e 

politiche, istanze di stampo più generazionale e culturale, in un contesto come il nostro dove c'è più che mai bisogno di non 

disperdere le forze propulsive che hanno visto nelle organizzazioni studentesche dei luoghi di formazione politica e civile 

fondamentali.

7.2 Le altre basi dell'Udu nel Veneto
Studenti Per - Udu Padova è la base confederale dell’ateneo patavino dell’Unione degli Universitari, unico sindacato 

studentesco a livello nazionale con oltre vent’anni di lavoro alle spalle in più di venti atenei italiani.

Proprio la confederalità è uno dei pilastri portanti della nostra associazione, basata su rapporti di collaborazione e 

coordinamento diventati sempre più forti negli anni. Ed è grazie a essa che ci troviamo a confrontare con le altre basi del 

Nord-Est: l’Udu Venezia, Insieme per gli studenti - Udu Verona e l’Udu Trento. 

Basi relativamente giovani insieme alle quali stiamo portando avanti un importante progetto di sindacato studentesco: 

difendere i diritti degli studenti battendoci giorno per giorno negli atenei in cui siamo presenti, per difendere il diritto allo 

studio, garantendo il libero accesso ai saperi e portando avanti una rappresentanza che sia in grado di promuovere la 

democrazia e la partecipazione studentesca in ogni loro forma.

Riteniamo fondamentale sostenere e rafforzare un rapporto nato non sulla carta ma da un’unione di intenti, un rapporto che

si è mostrato saldo in molte occasioni in questi anni, grazie a vertenze comuni e al supporto ricevuto e offerto. Ricordiamo 

la stretta collaborazione nell’organizzazione della Staffetta dei Pendolari dell’Ottobre 2013 contro la soppressione dei treni 

interregionali Milano-Venezia, conclusasi con un sit in davanti a Palazzo Ferro-Fini, sede del Consiglio Regionale, mentre 

alcuni nostri rappresentanti ottenevano l’impegno alla presentazione di una mozione unitaria che bloccasse il taglio del 

servizio; altrettanto importante la partecipazione di una rappresentanza di tutte le basi del Veneto al sit in svolto davanti al 

palazzo del Bo durante l’inaugurazione del nuovo anno accademico contro le dichiarazioni di intenti dell’allora neoeletto 

ministro Giannini, in aperto contrasto con la nostra concezione di istruzione; non possiamo certo dimenticare le 

manifestazioni unitarie o coordinate nelle diverse città portate avanti negli ultimi anni contro i tagli all’istruzione, dal decreto 

Gelmini fino a quelle che hanno portato alla vittoria del blocco del decreto Profumo.

Il nostro obiettivo è quello di rafforzare e rilanciare ulteriormente le pratiche che abbiamo consolidato negli anni con le altre

Udu della nostra regione, attraverso la collaborazione e il confronto costante. Saranno fondamentali interventi che spazino 

dalla difesa del diritto allo studio, in una situazione dimostratasi più grave di altre realtà del nostro paese, al trasporto 

pubblico locale, ai diritti civili fino ad arrivare alla cittadinanza studentesca.
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7.3 L'Unione degli Universitari
Studenti Per – UDU Padova è una base confederale dell’Unione degli Universitari, il nostro soggetto di riferimento in 

ambito nazionale nel mondo dell’università. L’UDU è l’unico sindacato studentesco nazionale e, proprio quest’anno, compie

vent’anni di attività. Ha una grande esperienza in termini di lotte sindacali, vertenze, ricorsi e un patto di lavoro con la 

CGIL, il più antico e importante sindacato italiano.

Riteniamo fondamentale far parte di questo progetto, che, attraverso la discussione e l’elaborazione interna, il lavoro dei vari 

dipartimenti, tra cui quello Comunicazione, e la rete di basi confederali, permette di migliorare le nostre proposte, arrivando 

ad avere un respiro nazionale e in molti casi un peso effettivo.

Il 21 e 22 maggio 2013 si sono svolte le elezioni del CNSU (Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari), che hanno 

visto la vittoria dell’UDU in tutto il territorio italiano e l’elezione a consigliere nazionale di una rappresentante della nostra 

base. A maggior ragione, la nostra elaborazione non può prescindere dal confronto nazionale, trovandoci in prima persona 

all’interno di un organo che ha un contatto diretto con il Ministero. Per poter svolgere il nostro lavoro di sindacato 

studentesco, infatti, è essenziale essere continuamente informati sui progetti del Governo e sui cambiamenti in atto, che a 

volte risultano essere repentini, a maggior ragione in un Paese in cui il quadro di Scuola, Università e Ricerca cambia 

continuamente nel giro di anni, se non addirittura di mesi. Dopo questo risultato, quindi, diventa ancora più importante 

rafforzare il rapporto con l’organizzazione nazionale e con le altre basi confederali. Rapporto che non deve essere 

unidirezionale, ma che va cercato e approfondito da tutti i soggetti coinvolti.

Riteniamo che quello dell’UDU sia il progetto fondamentale in cui impegnarsi. Al suo interno, infatti, collaborano realtà ed 

anime diverse con l’obiettivo di costituire un punto di riferimento per tutti gli studenti universitari, esprimendo una sintesi 

condivisibile nell’ottica comune di un’università pubblica, aperta e di qualità.

7.4 La CGIL
Il nostro rapporto con la CGIL parte da una riflessione che accompagna il sindacato studentesco dalla sua fondazione 

unitaria del 1994.

Studenti Per ha voluto riprendere fin dalla sua nascita quel filo che a Padova si era spezzato per sfumare in scelte 

opportunistiche. Consapevoli che gli studenti non siano ascrivibili ad una categoria come invece è ben definito dai contratti 

che regolano la vita dei lavoratori, troviamo nella CGIL un modello a cui ispirarci in molteplici aspetti, prima di tutto le 

rivendicazioni. L’Udu è un sindacato che vuole parlare a tutti gli studenti, non legare la propria attività ai soli iscritti ma 

organizzare e ampliare ogni tema rilevante non solo legato in modo specifico al mondo universitario. In anni recenti di acuta

disoccupazione giovanile il rapporto con il sindacato diventa strategico per mettersi in contatto con realtà molto diverse dalla

nostra che vivono contesti molto diversi, unificando le lotte e mettendo ciascuna organizzazione a disposizione dell’altra per 

ricomporre il quadro frammentato tra generazioni, mondo della formazione e mondo del lavoro. 

Alcune categorie in particolare offrono la possibilità di una collaborazione specifica su questi temi, SPI per rinsaldare il patto

generazionale e FLC nel quadro universitario e della formazione. Inoltre i temi che coinvolgono le nostre rivendicazioni 

sono i più disparati, per questo abbiamo maturato rapporti con FILT per la mobilità regionale e FIOM al tempo del 

referendum di Mirafiori. 

Il mondo del lavoro è un aspetto dal quale non possiamo alienarci, non solo per la presenza di studenti lavoratori ma per 

rivendicare maggior sicurezza e combattere leggi sull’occupazione giovanile volte ad attaccare diritti e miglioramenti accolti 

in decenni di lotte. 

Troviamo per questo nella CGIL il naturale interlocutore con cui confrontarci, mantenendo l’autonomia politica e 

arricchendo il confronto. La nostra è una scelta per non lasciare indietro nessuno, a chi oggi attacca i soggetti organizzati noi

rispondiamo che senza una struttura in grado di mettere in campo la forza necessaria non si sarebbe in grado di incidere in 

alcuna scelta rilevante. 

Difendiamo il sindacato come pratica e cultura, ne condividiamo i valori e continueremo per questa strada arricchendola di 

momenti di condivisione e partecipazione.

7.5 Istituzioni e partiti
Il principio dell’autonomia della nostra associazione deve essere ribadito con chiarezza nella definizione dei rapporti con i 

partiti dell’arco costituzionale, con le istituzioni e con le molteplici espressioni della società civile, con cui è possibile cercare 

e trovare punti d’incontro su tematiche specifiche, su cui i rispettivi percorsi possono avvicinarsi. 

I partiti e le figure istituzionali che essi esprimono a livello amministrativo sono fondamentali interlocutori nella concreta 

prassi dell’associazione, nella misura in cui essa si propone un confronto serrato e una presenza efficace sul territorio, nel 

rapportarsi con cittadinanza e parti sociali.

Un rapporto, all’interno di un rispetto della reciproca autonomia, con chi riveste incarichi politici inerenti agli ambiti che 

riguardano Studenti Per - Udu Padova, in primis chiaramente Università e Ricerca, è necessario al fine di garantire 

all’associazione la possibilità di portare le istanze degli studenti all’interno del dibattito politco, con l’unico scopo di 

difenderne gli interessi. 

Nessun dialogo sarà possibile con quei soggetti politici i cui scopi e valori siano totalmente in contrasto con quelli di 

Studenti Per - Udu Padova.

Il principio di autonomia della nostra associazione tuttavia non si declina in una caccia alle streghe nei confronti di chi, 
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individualmente, pur essendo parte di Studenti Per - Udu Padova, eserciti il suo impegno politico anche in partiti, 

associazioni e movimenti. Rivendichiamo con forza il diritto a non esaurire l’impegno politico solo all’interno dell’Università.

Riteniamo però necessario stabilire un codice di comportamento per chi ha incarichi di rappresentanza o all’interno 

dell’associazione al fine di mantenere la trasparenza nei rapporti che ci contraddistingue.
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